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Roma 18 Settembre operazioni offensive ed ha piena fiducia 
- di riuscire ad impossessarsi di tutte le 
altre posizioni russe. 

Che la situazione dello czarevich sulla 
Jantra sia molto critica e il piano di 
Mehemed-Ali abilmente studiato, lo prova 
il fatto, annunciatoci dai giornali in- 

| glesi, che tutte le truppe fresche che 
arrivano ai russi sono dirette sulla 


BOLLETTINO POLITICO 


Si conferma‘da più parti che a Plevna 
combattimenti sono cessati e che il 
‘anduca Nicola intende astenersi da 
ini ulteriore attacco fino all'arrivo dei 


nforzi aspettati. Gli sforzi dei turchi , 
ir riguadagnare l’ importante ridotto | 
| Grivitza furono eroici, e se dobbiamo | 
‘estar fede al Times, i turchi avreb- 
ro perduto in sette attacchi senza ri- | 
ltato su Grivitza, 10,000 nomini. Ma 
ioverà tener conto anche di ciò che 
nnuncia il corrispondente del Dazly- 
Tews, non sospetto certamente di tene- 
zza pei turchi. Questo corrispondente 
ce di aver visitato il ridotto di Gri- 
tza e trovata la posizione quasi inso- 
enibile, perchè un ridotto turco, a soli 
50 metri di distanza, ne danneggia col | 
mnone gli approcci. Non è perciò im- 
‘obabile che i russi, dopo aver con- 


Jantra, e che a Plevna irussi manter- 
ranno un simulacro di combattimento 
tanto per coprire Ja marcia delle truppe 
che saranno spedite contro Mehemed-Ali 

Del resto, sembra risultare dall’in- 
sieme delle notizie, che la Russia sià 
già rassegnata alla fine della campagna 
per quest’anno. ]l generale Totleben a- 
vrebbe ricevuto l’ordine di preparare i 
progetti per fortificare i campi d'inverno 
a Matchin, Hirsova, Sistova e Nicopoli. 
Mm quest’ultima città sarà costruita una 
salda testa di ponte. 

La guerra ripresa a primavera dovrà 
però significare nuovi sforzi e sacrifizi 
grandissimi per parte della Russia. Il 


nistato a prezzo di sacrifizi infiniti Daily News, che, come abbiamo già fatto 
nella chiave delle posizioni di Plevna, avvertire, ha sempre giudicato delle 
eno costretti ad abbandonarla, con ©0se russe con ottimismo e benevo- 
nanta soddisfazione per l'amor proprio 
ilitare russo è facile comprendere. ì 
Le informazioni trasmesse ai vari fettivo delle sue forze. 
ornali intorno ai combattimenti a La serbia cambia di politica ogni 
levna, concordano nel dire che i russi, giorno, o per lo meno ogni giorno si 
meno che non giungano subito gli contraddicono le notizie che ci giun- 
spettati rinforzi e in gran numero, si gono da Belgrado. È sempre la Corri 
overanno nell’ impossibilità di mante- sporderza politica di Vienna che si 
rsi nélle attuali ‘posizioni. Per farsi assume quest’alterno e faticoso giuoco 
idea dello: stupore misto a dolore di affermazioni e di smentite circa i pro- 
‘ovato al quartier generale russo in  positi ora bellicosi, ora pacifici del Prin- 
guito agli scacchi subiti, basti il dire cipato. Oggi ci si annuncia che i bat- 
16 sì credette positivamente che una taglioni dell'esercito attivo non marcia- 
arte dello truppe di Suleyman pascià, rono verso la frontiera, ma ritornarono 
rrivata in tempo, abbia aiutato Osman nei distretti rispettivi dopo terminati gli 
ascià ne’ suoi furiosi assalti contro il esercizi militari che hanno luogo ogni 
enerale Skobeleff, il giorno 42. Tre anno in questa stagione nella pianura 
legrammi successivi al Temps, dal di Topchider. Per parte nostra ripe- 
AMPo russo, accennano sempre a Sun tiamo che l'attitudine della Serbia è su- 
>yman pascià. Ora sappiamo dagli ul- bordinata agli avvenimenti sul teatro 
mi telegrammi che Suleyman pascià è della guerra. Vince la Russia! e allora 
ompre impegnato verso Schipka, dove si vedrà la Serbia montare in sella e 
erò ha saputo ottenere successi non far stupire il mondo colle sue pro- 
‘evi. Il forte di San Nicolò, caduto in dezze.... a buon mercato. La Turchia 
uo potera, è giudicato un punto stra- resiste con crescente successo ! E allora 
egico di molta importanza. si vedrà la Serbia devota a una politica 
Intorno ai movimenti di questo ge- moderata, pacifica, lodevole. Nessun 
erale, sospettato, se a ragione o a torto dubbio, del resto, che la Russia, veri. 
o diranno gli avvenimenti, di trar le ficandosi certe eventualità , voglia e 
ose in lungo per impedire a Mehemed sappia giovarsi della Serbia. Il 7imes, 
\li e ad Osman pascià di raccogliere nel suo dispaccio da Bucarest che ab- 
illori, la curiosità è grande, e si com- biamo pubblicato ieri, diceva che, Plevna 
rende come le notizie che lo riguar- caduta, un gran movimento di fianco 
lano siano contraddittorie e ora ce lo su Costantinopoli per Sofia e Filippo- 
nostrino «in. marcia nella direzione di. poli può esser fatto, con la Serbia come 
Proiana per congiungersi ad Osman pa- nuova base di provvigioni, e le truppe 
cià, ora lo segnalino colle sue avan- serbe come protettrici della linea di co- 
uardie all’ est dell'alta Jandra, presso municazione. 
iabrova, dove potrebbe raggiungere la La Gazzetta della Germania del 
strema sinistra di Mehemed-Ali. Im- Nord pubblica un’energica, ma curiosa 
orterà poi anche riflettere ai non pochi smentita. Non è vero che si sia trattato 
stacoli che presenta il terreno su cui diplomaticamente dell'annessione della 
juleyman pascià dovrebbe manovrare. riva sinistra della Vistola alla Germa- 
Un telegramma della sera annuncia nia. Questa fa già degli esperimenti 
he Suleyman pascià, dopo la presa del troppo difficili coll'elemento polacco an- 
forte di San Nicolò, continua nelle sue nesso all'impero, per desiderare un al- 


nunziare alla guerra o raddoppiare l’ef- 


———m—m————_——__———— 
— Vi prometto, Elena — diss’ella 
afferrandomi pel vestito: — oh! get- 


APPENDIGSE | 
Fre tatele nel fuoco, gettatele ! 


| Ma quando procedetti a far posto per 


minciò a sembrarle troppo doloroso; 
e mi supplicò ardentemente di voler- 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO | gliene serbare una o due. 
| — Una o due, Elena, da serbarle 
di Miss €. BELL per amore di Linton. 
Sciolsi il fazzoletto e incominciai a 
(dall'inglese) 


buttarle sul fuoco da un angolo di esso 
e la fiamma cominciò ad alzarsi. 

— Voglio averne una, cattiva! cru- 
| delaccia! — diss’ella cacciando la mano 


Ella balzò alla volta delle sue pre- 
ziose lettere, ma io le tenni alte di so- 
pra al mio capo ; e allora ella si diede 
n scongiurarmi che almenole bruciassi... 
che facessi qualunque cosa anzichè mo- 
strarle al babbo ed io, che ero real- 


menti mezzo consunti, u spese delle 
proprie dita. 

— Benissimo ; ed io ne voglio ser- 
bare alcuni da mostrare al babbo, 


lenza, crede che la Russia dovrà ri-; 


esse con l’attizzatoio, il sacrificio inco- | 


nel fuoco e traendone fuori alcuni fram- | 


mente non meno disposta a ridere della | 
cosa che a condannarla stimandola nulla | 


più che una fanciullagine, rallentai 


rispos'io radunando il resto e rivol- 
gendomi di nuovo all'uscio. 

— Ella gettò i pezzi di foglio anne. | 
riti nelle fiamme e mi spronò a com-| 


tro aumento di territorio. Non sappia- 
. mo veramente quali voci, quali fatti 
| abbiano potuto dar argomento alla Gaz- 
zetta della Germama del Nord, o per 
dir meglio, alla Cancelleria tedesca, per 
questa categorica dichiarazione. Può 
darsi che si tratti della notizia pubbli- 
cata da certi giornali turcofili relativa- 

mente all'intenzione della Germania di 

occupare militarmente Varsavia per re- 

primere un’eventuale insurrezione po- 

lacca. Su questo proposito richiamiamo 

l'attenzione del lettore sulla corrispon- 

denza da Berlino al Fremdenblatt, che 

riproduciamo in altra parte del gior- 

pale. 

[E Gg Anne on, ene 
I DEPUTATI FUORI SESSIONE 

ll Diritto, con ateniese ironia, invita 

. i deputati a radunar i propri elettori e 

' ad esporre ad _essi le proprie idee prima 
che il Parlamento sia riconvocato. 

Se il cortese invito fosse accolto dagli 
amici del Diritto; la scena , a cui gli 
elettori avrebbero ad assistere sarebbe 
delle più curiose e delle meno edifi- 
canti. 

Perocchè i deputati della maggioranza 
| si troverebbero molto impacciati a svi- 
‘luppar ciascuno un programma ed a 

svolgere il proprio pensiero. 
Eglino ignorano anzitutto che cosa 
sì proponga di fare il ministero, qual 
politica sia per seguire e quali progetti 
presenterà al Parlamento. Non sanno 
nemmeno quali risultati darà il bilancio 
del 1878, che ancora non è distribuito, 
Sono interamente al buio di tutto , 
della politica estera e della politica in- 
terna ; nè potrebbero scioglier le labbra 
senza correre il rischio di contraddirsi 
fra di loro e di combattersi a vicenda 
o di esser smentiti da’ ministri. 
| È difficile il trovare una schiera di 
uomini politici in condizioni più infelici 
de’ deputati della maggioranza di tutte 
le gradazioni e di tutti i colori, dal- 
l'on. Toscanelli all'on. Bertani. Eglino 
sono in disaccordo fra di loro e igno- 
rano se si troveranno d'accordo col 
ministero , il quale da circa dieciotto 
mesi non fa che studiare o fare stu- 
| diare da Commissioni i problemi di am- 
ministrazione interna e di finanza senza 
venire ad una conclusione. 

Eglino potrebbero di certo far una 
rassegna del passato; ricordar le pro- 
| messe fatte agli elettori, gli obblighi 
verso di loro assunti, i progetti pre- 
sentati al Senato o alla Camera perchè 
non venissero discussi, le grandi delu- 
sioni e i disinganni amari patiti, le con- 
| fusioni presenti del partito e le perples- 
sità future. 

Tutto questo potrebbero fare; anzi 
l’onor. Corte ha già cominciato ; altri 
gli verranno dietro. 

Ma temiamo saranno pochi. I depu- | 


| cismo. 


| tati della maggioranza sono d’avviso 


' è pregato di non spedir più biglietti | 

alla signorina Linton, perchè essa non 
| li vuol ricevere. » E d'allora in poi il 
' garzoncello arrivò a tasche vuote. 


XXII 


L'estate volse al suo fine e così pure 
il principio dell'autunno; ma il bel 
' tempo si prolungò in quell’anno e il 
mio padrone e sua figlia facevano fre- 
! quenti passeggiate fra i campi e assi- 
stevano al trasporto degli ultimi covoni, 
| trattenendosi fino alla sera tardi. In 
una di queste, essendo una serata u- 
mida, il mio padrone buscò un raffred- 
dore, che, ostinatamente cacciandosi 
ne' suoi polmoni, lo confinò nell'interno 
della casa quasi durante l’intero in- 
verno, 
La povera Cati, impedita dal conti- 
| nuare il suo piccolo romanzo, era di- 
venuta molto più seria e più triste, dopo 
averci forzatamente rinunciato; e suo 
padre insisteva ch'ella leggesse meno e 


dalla mia severità in qualche modo e 
le chiesi : 

— S'io acconsento a bruciarle, mi 
promettete, sulla vostra parola, di non 
gli lire nè ricever più una lettera, 
nè un libro (perchè ho veduto che gli 
avete mandato de’ libri), nè ciocche di 
capelli, nè anelli, nè altri gingilli di 
nessun genere? i ale 

— Noi non ci mandiamo gingilli! — 
esclamò Caterina il cui orgoglio so- 
verchiò la vergogna. E 

— Insomma nessuna cosa, signora 
mia? Se non mi fate questa promessa, 
io vado dal babbo. 


piere l’olocausto. Ciò fu fatto in breve. 
Io ragunai le ceneri e le seppellii di 
sotto a un mucchio di carboni ed ella 
muta e profondamente offesa, si ritirò 
al suo appartamento. Discesi a dire al 
mio padrone che la signorina si sen- 
tiva meglio, ma che io stimavo bene 
di lasciarla riposare un poco. 

Non volle deinare; ma riapparve al- 
‘ora del the, pallida, cogli occhi ar- 
rossiti e stranamente abbattuta. 

La mattina seguente risposi alla let- 
tera con un pezzettino di carta in cui 
ci avevo scritto: « Il signor Eatheliff! 


| facesse più moto. Nelle passeggiate non 

| avendo essa più la sua compagnia, io 

stimavo mio dovere di supplire, per 

quanto era possibile, a quella mancanza, 

cen la mia: sostituzione non sufficiente 

per certo, perchè non potevo togliere 

che un paio d'ore o poco più alle mie 

numerose occupazioni, per tener dietro 

a’ suoi passi, quantunque la mia com-, 
pagnia non le fosse per certo deside- | 
rabile. 

In un pomeriggio di ottobre o del 
principio di novembre, pomeriggio u- | 
mido e scuro, pregai la mia signorina 
di rinunciare alla passeggiata perchè | 


che il silenzio è d’oro e la parola d’ar- 
gento, e l’on. Corte che ha favellato è 
già un po’ in voce di scismatico e for- 
s'anco di eretico nella chiesa de’pro- 
gressisti. 

La maggioranza de’collegi elettorali 
dovrà perciò rassegnarsi a non udire 
la voce confortatrice de’propri rappre- 
sentanti. 

Tutti hanno svolti de’programmi ma- 
gnifici a'loro elettori e nel breve corso 
di pochi mesi sarebbero costretti di con- 
fessare che di quel programma riman- 
gono appena alcuni miseri brandelli. 
Non è preferibile di risparmiarsi tale 
incresciosa fatica, tanto più che pos- 
sono di leggieri comprendere che gli 
elettori nè hanno dimenticati i pro- 
grammi nè ignorano come siano stati 
lacerati. 

Il passato è troppo recente per poter 
esser dimenticato ; da esso chiunque è 
in grado di giudicar dell’avvenire. 

In pochi mesi il ministero ha avuta 
l'abilità di gittare negli animi un deso- 
lante scetticisno e render la nazione 
incredula a qualsiasi nuova promessa, 
venga da’'ministri, venga da’deputati. 

I ministri non hanno tempo nella 
state di occuparsi delle cose pubbliche 
e consegnarono le redini del governo, 
per gli affari urgenti, a quella buro- 
crazia, cotanto detestata da’progressisti, | 
che la volevano condannata all’ostra- | 

Ora si vede alla prova de’ fatti che | 
cosa sarebbe dell’ Italia e dell’ammini- 
strazione senza la burocrazia. Che sa- 
rebbe avvenuto del ministero di gra- | 
zia e giustizia, del ministero dell’interno, 
del ministero di finanza, se non si a-| 
veva il sussidio della burocrazia? Non | 
è la burocrazia che fu costretta di pren- | 
dere il posto de’ ministri e provvedere 
alle nomine e risolvere le quistioni, le 
quali non ammettevano indugio nè di- 
lazione e far andare avanti il carro 
dello Stato ? 

L'esempio de' ministri attesta la pue- 
rilità degli astii del partito. Forse.i mi- 
nistri stessi, inesperti com’erano, sa- | 
ranno andati al potere con le stesse | 
prevenzioni e con lo stesso proposito di 
far da sè, passando sopra alla burocra- 
zia. Ma l'impresa era maggiore delle 
loro forze e dovettero darsi per vinti. 
Ora è la burocrazia che, per concessione 
de’ ministri, regna e governa, e noi 
dobbiamo esserle obbligati che abbia 
lavorato mentre i ministri si riposavano 
© percorrevano il paese per convincersi 
co’ propri occhi che l’Italia ormai li co- 
nosce e sa quanto valgono, quali reg- 
gitori d'uno stato giovine, che ha sete 
di governo e di libertà. 

Il fatto è molto ostico pe’ progressi- | 
sti, i quali, diffidenti come tutti gli uo- 
mini deboli e i partiti impotenti, grida- 
vano che bisognava disfarsi della buro- 


ero certa che avrebbe piovuto. Ella vi 
ricusò, ed io di mala voglia le porsi 
il mantello e presi il mio ombrello per 
accompagnarla nella sua escursione lun- 
go i confini del parco; passeggiata che 
ella sempre imprendeva quand'era più 
abbattuta di spirito. Ciò seguiva inva- 
riabilmente allorchè il signor Edgardo 
stava peggio del solito: cosa che non | 
si sapeva mai per sua confessione, ma | 
che noi due si conosceva entrambe dal 
suo aspetto e dall’accresciuta taciturnità, 

Ella passeggiava tristamente: non 
più corse nè salti; e spesso anche, con 
l'angolo dell'occhio , potevo osservarla | 
che si tergeva una lagrima. 

Cercando di distrarla, le indicai un 
fiorellino che si scorgeva sulle radici | 
mezzo scoperte di uno degli alberi che 
sorgevano in alto, lungo la strada; di 
quegli alberi fino ai quali, in passato 
ell’era solita arrampicarsi agile e lesta 
come un camoscio, rimanendo per più | 
ore ascosa tra il fogliame a un'altezza 
di venti piedi dal suolo, ora cantando, 
ora pensando, ora contemplando gli uc- 
celli che avevano fatto i nidi a quella 
altezza. 

— Guardate, signorina, — le dissi 
additandole il fiore. L'inverno non è 
peranco venuto. Volete cogliere quel 
fiorellino e mostrarlo al babbo ? 

Caterina guardò a lungo il solitario 
fiore tremolante nel suo ricovero e fi- 
nalmente rispose : 

— No, non lo voglio toccare ; esso 
sembra malinconico, non è vero Elena? 

— Si; quasi melanconico e sparuto 


crazia, nella quale si contavano i più 
fieri nemici del ministero e le creature 
più sommesse de’ consorti. 

Che potrebbero dire a loro discolpa ? 


Dichiarare che si erano ingannati è a- | 


vevano fatto un giudizio erroneo e ma- 


ligno degl’ impiegati, amareggiandone ‘ 


lo scarso pane! Noi non possiamo do- 
mandare loro tanta virtù, sebbene ci 
paia non debba tornar grave ad alcuno 
il ricredersi, se si avvede d’essersi sba- 
gliato. 

Ma questa contrarietà sarebbe lieve 


cosa, se avessero ottenuto che il pro- | 


gramma fosse stato mantenuto e ri- 
spettato. 

Invece le speranze si dileguarono , 
come neve al sole, e i deputati non 
potrebbero presentarsi a’ propri elettori 
che per far atto di contrizione e recitar la 
palinodia o per pavoneggiarsi della com- 
menda, data in massa qual premio della 
loro devozione. 

Non è un’ironia crudele il raccoman- 
dare a deputati, fatti commendatori per 
la loro docilità, di andare davanti agli 
elettori ad esternar loro i propri pen- 
sieri e i propri sentimenti ? 

E chi ignora che se v'ha speranza 
di mantenere l’ accordo della maggio- 
ranza è soltanto pregando i deputati 
di tacere? Solo la virtù del silenzio 
può impedire che la maggioranza si 
sgretoli, e i giornali ministeriali tu- 


teleranno meglio la stabilità del gabi-| 


netto, predicando a tutti cotale virtù. 
Non deve costare molto a’ deputati mi- 
nisteriali la pratica di questa virtù facile 


| e comoda, la quale li melt3 in pace con 


la propria coscienza e coi ministri. 
Quanto all’avvenire, i deputati della 

maggioranza non potrebbero dare ai 

loro elettori nè assicurazioni nè pro- 


| messe. Parlerebbero per conto proprio ? 


Sarebbero opinioni individuali, le quali 
non potrebbero esser accolte come opi- 
nioni del partito. Anzi indurrebbero 
forse a credere che partito di maggio- 
ranza più non ci sia, perchè sarebbero 
così varie, dissenzienti ed anche con- 
tradditorie, che bisognerebbe abbando- 
nare ogni speranza di raccapezzarvisi. 

La stampa ministeriale crede proba- 
bilmente che i deputati debbano aprire 
interamente l'animo loro e esprimere 
senza reticenze nè ambiguità i loro pro- 
positi, affine di porgere al ministero una 
regola e una norma. Ma il ministero 
deve ricevere il criterio del governo 
dalla maggioranza o inspirarlo e for- 
nirlo ad essa? 

A meno che Îl ministero non sia per- 
suaso che, essendo a capò della mag- 
gioranza, debba seguirla per non es- 
serne abbandonato, ci pare che sia ob- 
bligo di lui di manifestare le proprie 
idee e di èsporre il proprio programma, 
affinchè i suoi amici si preparino a ve- | 


Ì 
come voi.., le vostre gote hanno per- 
duto il loro colore; datemi la mano e 
corriamo. Siete tanto lenta ora ch'io ci , 
scommetto di potervi stare al paro. 

— No — rispos’ella, e seguitò a pro- 
cedere del solito passo , fermandosi a 
intervalli, ora per contemplare un cespo ' 
muscoso , ora uno d'erba impallidita , | 
ora un fungo che spiegava il suo splen- + 
dido giallo nel mezzo a foglie brune ; e 
sempre in far ciò, si copriva colla mano 
la faccia che teneva rivolta altrove. 

— Caterina diletta, perchè piangete? 
— le diss’' io, abbracciandola. — Non 
dovete piangere perchè il babbo ha un | 
raffreddore. Siate contenta che non sia 
nulla di peggio. 

Ella non pose più ritegno alla pro- | 
pria emozione e proruppe in singhiozzi. 

— Oh, sarà di peggio! — esclamò. 
E che farò io quando voi e il babbo 
m'’avrete lasciata ed io rimarrò sola? 
Non posso dimenticare le vostre parole. 
Elena; mi sono rimaste del continuo 
all'orecchio. Che sarebbe la vita per 
me, ed il mondo se il babbo e voi foste 
morti ? 

— Niuno può dire che non dobbiate 
morire voi prima le rispose. — Avete 
torto ad anticipare il male; speriamo 
che vi saranno degli anni ancora in- 
nanzi che muoia l'uno o l’altro di noi : 
il padrone è giovane ed io non ho qua- 
rantacinque anni. E non sarebbe stol- 
tezza di piangere una calamità che potrà 
aver luogo tra vent'anni ? 

— Ma la zia Isabella era più giovane 
del babbo — notò ella alzando gli oc- 


derlo, se-lo credono opportuno e. con- 
forme agl’interessi dello Stato, o osteg- 
giarlo e combatterlo se lo credono con- 
trario così allo spirito del partito come 
{ al programma generale ché fu guida e 
indirizzo delle elezioni. ) 
Ma anche per quest’intento, stimiamo. 
| superfluo il programma ministeriale. Or- 
mai di programmi l’Italia è ristucca; 
\ essa aspeltava i fatti; ora ‘non li a- 


| che promesse a che cosa sono riuscite. 
ll ministero può proseguire ad aver 
l'appoggio d'una maggioranza silenziosa, 
so non benevola, ma il paese l'ha già 
| gindicato e profferita la sua sentenza 
con le recenti elezioni amministrative. 


dii cri dpi arte Fi 
LA GERMANIA E LA RUSSIA 


Relativamente al convegno del conte An- 
drassy col principe Bismarok ed alle voci 
diffuse da qualche giornale viennese accen= 
nato anche nel bollettino, scrivono al Frem= 
denblatt da Berlino, 14: 

« Si attende naturalmente con molta an- 
sietà la visita che il vostro ministro degli 
esteri farà fra breve al principe Bismarck 


| cd è pur naturale che si uniscano a questo. 


convegno le supposi; 
| assurde. 
| «Nondimeno vi consiglierei ad acco- 
| gliere colla maggior diffidenza tutto ciò che 
si dice in questa occasione relativamente 
alla cessazione della riserva sinora serbata 
dalla Germania. Per quanto sia grande il 
dispiacere sofferto dal nostro imperatore 
per le sconfitte russe, nessuno pensa ad a- 
gevolare ai russi neppure con una dimo- 
strazione militare la guerra contro la Tur- 
chia, tanto meno il principe Bismarck da- 
rebbe la sua adesione a che venga inviato 
a Varsavia un corpo d'armata tedesco 
per reprimere un'eventuale insurrezione po- 
lacca, Sinora non è avvenuta da parte della 
Russia la menoma cosa che possa accen- 
nare ad una domanda di un simile servi- 
gio. Si devo qualificare addirittura d'as- 
surdo ciò che è assorito da alcuni gior- 
nali turcofili, vale a dire, che l'occupazione 
di Varsavia da parte delle truppe tedesche 
costituirà un argomento principale dei col- 
loquii fra i duo ministri. 

« Nei colloqui dei duo uomini di Stato 
avranno certamente una parte principale i 
rovesci subiti in guerra dai russi; è pure da 
attendersi cho si rimpiangerà vivamente la 
sorte della potenza amica : ma non sì an- 
drà più oltre. La vita dei granatieri della 
Pomerania, ba pel principe-cancelliere lo 
stesso valore di un anno fa; egli non cer- 
cherà di certo d'indurre il conte Andrassy 
a cambiare la politica di neutralità sinora 
seguita dall'Austria-Ungheria e dalla Ger- 
mania con vantaggio dei due imperi. Al 
contrario il convegno di Salisburgo atte- 
sterà nuovamente che se l'Anstria-Unghe- 
ria è in più diretta relazione della Germa- 
nia colla crisi orientale, nondimeno gli in- 
teressi dei duo Imperi sono identici quanto 
alla fatura soluzione della quistione d'O- 
riente. Il principe Bismarck, si può cs- 
serne certi, adoprerà tutta la sua influenza 
onde evitare che siano lesi da chicchessia 
gl’interessi vitali dell'Austria-Ungheria in 
Oriente, » 


ioni e congetture più 


r-— ——___—_—_——mea 


chi con una timida speranza di ricever 
qualche altra consolazione. 

— La zia Isabella non avea voi e io 
a custodirla, ella non era felice come il 
padrone; non areva altrettanti motivi 
da dover vivere. Tutto ciò che dovete 
pensare a fare si è di prestar cura a- 
morosa a vostro padre e rallegrarlo con 
mostrarvegli allegra ; ed evitare di dar- 
gli ansietà su verun soggetto... ricor- 
datevi ciò, Caterina! Non vi nascondo 
che potreste ucciderlo, essendo disob- 
bediento e ostinata e accarazzando una 
folle e fantastica affezione per il figlio 
di una persona che sarebbe lieta di 
vederlo nella tomba, e se lasciaste 
scorgere a questa persona che vi di- 
sperate per una separazione ch'egli ha 
giudicato di dover stabilire. 

— Io non mi dispero fuorchè per la 


| malattia del babbo! Non mi curo di 


nulla a paragone del babbo. E non 
voglio mai, mai..... oh! mai, finchè 
sono buona a disporre di me, fare un 
alto o dire una parola da recargli di- 
spiacere. Io l'amo più di me stessa, 
Elena; e sapete come lo so? Perchè 
tutte le sere io prego di potergli soprav- 
vivere, perchè scelgo d’esser io infelice 
anzichè lui; ciò vuol dire che l'amo più 
di me stessa. 

— Buone parole sono coteste — ri- 
spose: — ma i fatti pure devono pro- 
varlo ; e allorchè ei starà bene, badate 
a non dimenticare le risoluzioni formate 
nell'ora del timore. 

(Continua) 


nir alla Camera per sostenerlo e difen= | 


spetta più, avendo veduto le magnifi- — si 


La Neue Freie Presse riferisco essa puro 
la voce che si tratti di stabilire un cordone 
militare tedesco alla frontiera russo-prus= 
siana, col pretesto d’impedire l'estensione 
della peste bovina che infatti si annunzia 
già scoppiata a Varsavia, ma in realtà onde 
r disponibili le truppe russe colà di 
guarnigione. Essa soggiunge però che l’o- 
Dpinione pubblica in Germania ha già di- 
‘mostrato che non tollererebbe in nessun 
modo questa violdzione della neutralità a 
favore della Russia. 


Lo stesso giornale ha da Berlino, 14, 
che le sconfitte russe affliggono personal- 
‘mente l’imperatore Guglielmo. Si racconta 
che allorchè l’imperatore apprese l’insuc- 
cesso dei russi presso Plevna, per l’emo- 
zione lasciò cadere a terra il dispaccio che 
lo recava, e che l'ambasciatore, conte Miin- 
ster, il quale aveva udienza appunto allora, 
dovè raccoglierlo. ‘ 
_—_—_____+——_—_—_ 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 

Riferiamo dalla Politische Correspondenz 
il documento seguente : 

Il ministro degli affari esteri all'incari- 
cato d'affari di guerra a Londra: 


- Atene, 4 settembre 1877. 
Signore, 

Ho ricevuto oggi la visita dell'incaricato d’af- 
fari del governo inglese, chè mi ha fatto co- 
noscere la tanza d' un telegramma di lord 
Derby destinato ad essermi comunicato. Per 
questo telegramma il principale segretario di 

Stato di S. M. britannica, accennando alle in- 
quietudini che l'atteggiamento della Grecia in- 
spirerebbe, secondo le relazioni del sig. Layard, 
alla Porta, chiede se il governo ellenico auto- 
rizza quello della Gran Brettagna ad assicurare 
Jla Porta che la Grecia non le moverà guerra e 
che essa non si farà complice di atti diretti a 
promovere dello sommosse nelle provincie li- 
mitrofe. Il signor Wyndham è invitato , con 
questo medesimo telegramma , a darmi lettura 
di due relazioni del sig. Stuart al suo governo, 
in cui il ministro di S. M, britannica rendeva 
conto delle conversazioni avute con me sopra 
la politica che il governo ellenico proponevasi 
di seguire riguardo alla Turchia. 

Avendo preso notizia di questi documenti, io 
mi sono affrettato a riconoscere l'esattezza con 
cui il sig. Stuart aveva riferito il senso delle 
mmie parole. Io avevo detto infatti al sig. Stuart, 
come egli ripeteva suo dispaccio, che pre- 
sentemente la Grecia non intendeva dichiarare 
la guerra alla Turchie. Al sig. Wyndham io 
confermai che la Porta, o qualsiasi altra po 
tenza in suo nome, non avevano il diritto di 
chiederci più di questo. Nessuno Stato indipon- 
dente ha l'obbligo di impegnare per l'avvenire 
il suo diritto di dichiarare la guerra. La 
chiarazione di guerra è per gli Stati sovrani la 
conseguenza di certe circostanze e il governo 
ellenico, nella crisi attualo, ‘ebbo meno, più 
che mai, a’ suoi doveri verso l'indipendenza del 
paese 6 gli interessi dell'ellenismo, privandosi 
della sua libertà d'azione a questo riguardo, o 
limitandola, sia assolutamente, sia per rispetto 
a circostanze eventuali. La Porta aveva creduto 
di poter elevare delle pretese di questa natura, 
allorquando fa costituito il Regno ellenico. Come 
si constata in un protocollo firmato a Costan- 
tinopoli il 9,21 luglio 1892, essa domandò: 
« che il governo greco e i cittadini greci non 
dovessero rendere alcuna specie di servizio e 
non dovessero assistero in alcun modo le po- 
tenzo, i governi, i popoli, le nazioni, con cui 
la Sublime Porta fosse per avventura in guerra, 
ma che osservassero severamente il principio di 
neutralità, » 

Questa pretensione fu sommariamento e cate- 
goricamente respinta dal governo inglese, d'ac- 
cordo coi governi di Francia 0 di Russia, per 

| la ragione esposta nel protocollo della Confe- 

ronza tenuta al Forcign Office il 30 agosto 1832, 

che, cioè, il-diritto di pigliar parte a qualsiasi 

guerra, che scoppiasse fra potenze terze, è uno 
dei diritti inerenti all'indipendenza d'uno Stato, 

a meno che questo Stato non fosse costituito @ 

dichiarato perpotuamento neutrale. 

Certamente il governo ellenico non si ritirerà 
oggidi dalla posizione internazionale cho la 


Grecia si feco riconoscere or sono quarantacin- 

ue anni. In conseguenza, pur dichiarando al- 
l'incaricato d'affari britannico che, nelle circo- 
stanze attuali, la Grecia non aveva intenzione 
di far la guerra, feci osservare al signor Wyn- 
dham che questa dichiarazione non diminuiva 
affatto il diritto inerente all'indipendenza d'uno 
Stato libero di regolare la sua condotta nell'av- 
venire sullo circostanze e sui doveri che queste 
circostanze potrebbero imporle onde serbar in- 
fatta la sua dignità od i suol logittimi inte- 
resi. 


Il signor Stuart riferiva pure nel suo dispae- 
cio, che gli aveva detto che il governo elleni 
usava della sua influenza per impedire, per ora, 
movimenti insurrezionali nelle provincie limi- 
trofe della Turchia. 

Feci osservare a questo proposito al signor 
‘Wyndham che il signor Stuart aveva testual. 
mente scritto ciò ch'egli aveva udito da me, 
ma che voleva spiogare ch'è a titolo di sem» 
plico informazione che feci questa comunica- 
zione al ministro di S. M. britannica. Il go- 
verno ellenico era obbligato dai suoi doveri 
internazionali a non suscitare dei torbidi nelle 
provincie d'uno Stato col quale manteneva rela- 
zioni pacifiche; ma la Porta non aveva meno- 
mamente il diritto di chiedergli di cooperare a 
prevenire od a reprimere delle insurrezioni in 
questo stesse provincie , ed il governo ellenico 
non prenderebbe un simile impegno. Se fosse 
vero, come lo aveva detto il signor Stuart, che 
Ja Grecia usava l'influenza ch'essa possedeva in 
quasto provincie per impedire un'insurrezione, 
essa lo face per ragioni che non rig arda- 
vano ch'essa sola; ma il governo ellenico non 
bligato verso le 

ad agire così, ed esso non per 
rire o Via che finchè continuorebba 
a considerarla come favorevole agl’intere: del 
J’ellenismo, che sono inter 
ndo così spiegato il senso della d 
tai a dire al sig. 
formare lord Derby che 
rvava e continuerebbe 
ch a Tr non pro- 
rovimenti insurrezionali nelle provincie 
Tifirote. L'impegno a questo riguardo s° 
tendeva da sè, poichè costituiva un obbligo 
internazionale degli Stati verso quelli coi quali 
essi erano in pace 0 che la Grecia riconosceva 
i suoi obblighi internazionali e non poteva pro- 
porsi di violarli. Il sig. Wyadham mi domandò 
allora se credeva che queste spiegazioni avreb 
bero per effetto di calmare le inquietudini della 
Porta e di soddisfarla. Gli risposi che le mie 
spiegazioni dovevano disfare la Porta poichè 
erano le sole ch' essa poteva attendere da uno 
| Stato geloso della propria indipendenza , della 
ja dignità e det se ILA ne Bri che 
È n su di lui, ma che in ogni caso 
ni soddisferebbero il gover no di 
-M. Britannica, poichè non poteva dubitare 
he l' Inghilterra rispettava i diritti ed i doveri 


ad osservare, il dovero 


del governo ellenico che m'imponevano queste 
spiegazioni. x 

Il sig. Wyndham, per spiegare le apprensioni 

orta, fece pure allusioni are 

mamenti ed ai concentramenti delle nostre 
truppe , ma non provò difficoltà a riconoscere 
che, giudicando dalle nostre forze militari sul 
sistema di reclutamento ed organizzazione degli 
eserciti introdotto da qualche anno in quasi 
tatti gli Stati dell'Europa, l'esercito che pre- 
pariamo non era menomamente fuori di pro- 
porzione colla popolazione dello Stato. D’al- 
tronde i protocolli che ho già invocati, hanno 
prevenuto la possibilità di ogni contestazione a 
questo riguardi 

La Porta aveva chiesto, all'epoca delle trat- 
tative pel riconoscimento del regno di Grecia, 
che le forze di terra e di mare dello Stato 
greco fossero limitate al numero sufficiente alla 
polizia ed al buon ordine del paese; a questa 
comunicazione lord Palmerston come pleni 
tenziario d'Iughilterra, nonchè i plenipotenziari 
di Francia e di Russia ris) «che basta 
osservare che il diritto di mantenere delle forze 
di terra e di mare, senza limitarne il numero, 
è un diritto inerente all'indipendenza d’ uno 
Stato; che l'indipendenza della Grecia e tutti i 
diritti che sono inerenti furono consacrati 
dal protocollo del 3 febbraio 1830, che la Porta 
Ottomana ha pienamente aderito a questo pro- 
tocollo e che in conseguenza, nè le Corti che 
l’hanno firmato, nè la Porta Ottomana che vi 
ha aderito, non potrebbero oggidi, senza violare 
i loro impegni, restringere uno dei diritti che 
questo stesso protocollo accorda alla Grecia in 
tutta la loro pienezza. » 

Mi piace riconoscere che nelle sue comuni- 
cazioni dirette col governo ellenico, la- Porta 
non fece mai intendere che poneva in quistione 
l'autorità di queste decisioni internazionali. 
Il sig. Wyndham rese conto immediatamente 
al suo governo del suo passo presso di me e 
delle spiegazioni ed osservazioni che provocò 
d: Egli ha voluto darmi notizia della 
sua relazione e del telegramma relativo e trovai 
che il mio pensiero vi era esposto giustamente. 
Noadimeno ho creduto necessario di riprodurre 
in questo dispaccio le considerazioni che mi 

suggerito la comunicazione di lord Derby 

e vi prego di volerne dar lettura al primo se- 
gretario di Stato di S. M. Britannica e di la- 
sciargliene co] ve la chiede. 


(Firmato) C. Tricoupis. 
r——_——————————_—_—————___+€ 
SOCIETÀ 
PER IL PATRONATO DEGLI EMIGRANTI 


Le condizioni della nostra emigrazione al 
Brasile e della colonizzazione si fanno sem- 
pre peggiori. Rapporti ufficiali e lettere 
particolari di autorevoli persone dipingoni 
lo stato desolantissimo dei nostri infelico 
connazionali. Non è soltanto la Colonia A- 
lexandre del Tripoti che si è disciolta; ma 
molte altre private e governative sono mi- 
nacciate da imminente rovina. Sono queste 
le promesse che il governo brasiliano fa- 
ceva fare ai suoi agenti, perchè in Italia 
avessero arruolati emigranti? Quel viaggio 
gratuito da Genova al Brasile che i nostri 
contadini ottennero dal governo imperiale 
ora lo scontano con tanta miseria e colla 
morte, È tempo che si ponga un termine a 
tanta vergogna. Noi sappiamo che la So- 
cietà di patronato si adopera energicamente 
per conoscere i mali che si deplorano e le 
cause, Il ministero degli affari esteri in- 
tanto non esiti a rivolgere vivaci rimo- 
stranze al governo del Brasile; e se occor- 
rerà si faccia un'inchiesta severa: il mini- 
stero avrà il plauso delle persone oneste. 

Quando nella Sicilia fu catturato un c 
tadino inglese, si disse che il governo della 
regina reclamò presso il nostro governo: 
ora, nel Brasile si ha l'esempio di un go- 
verno che attira ospiti nel proprio paese 


del ministero degli affari esteri nei suoi 
rapporti col governo brasiliano deve pro- 
cedere colla severità del ministero dell’in- 
terno verso gli agenti arruolatori. 

Anche questa lebbra che si estende libe- 
ramente sopra tutta la penisola , sarebbe 
tempo che fosse contenuta da savie leggi. 
Perchè il ministro dell'interno non si ri- 
solve ancora ad accettare il progetto di 
legge presentatogli dalla Società di patro- 
nato? Perchè di comune accordo per il bene 
generale non pensa a proporne uno mi- 
gliore ? 

Questo fenomeno gravissimo dell’emigra- 
zione si svolge in Italia in mezzò ad una 
colpevole indifferenza in chi governa, ed è 
sintomo del mediocre interesse che risve- 
glia la condizione delle classi lavoratrici. 

Il ministero degli affari esteri ha rice- 
vuto un rapporto del sig. Beltramo Gio- 
vanni, ex-ufficiale dell'esercito , sopra un 
viaggio da esso fatto a bordo di una nave 
francese, in compagnia di una quantità di 
emigranti italiani, diretti al Veneruela. Le 
sofferenze ed i mali cui andarono soggetti 
quegli infelici, furono straordinari e sono 
riprodotti al vivo nel detto rapporto. 

Esso sarà pubblicato nel prossimo mese 
nel Bollettino ufficiale della Società di pa- 
tronato. Intanto notiamo con compiacenza 
come questa istituzione dia i frutti che se 
ne speravano, secondata dal governo e se- 
gnatamente con ottimi risultati dal mini- 
stero degli affari esteri. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare del'Orisione) 


(W) Parigi-Versallles, 10 settembre. 
Le elezioni avranno luogo il 44 ottobre. 
Nessuno si meraviglia che il governo abbia 
scelta l'epoca più lontana, indietreggiando 
più che egli poteva il quarto d'ora di Ra- 
belais. I repubblicani si lambiccano il cer- 
vello per indovinare i progetti del governo, 
e nulla si scopre perchè non ve ne hanno. 
Il governo non osa ancora proporsi l' ipo- 
tesi d'una disfatta elettorale. I discorsi 
stessi del capo dello Stato, col loro inde- 
terminato colore, lasciano trapelare i dubbi 
della sua mente. Egli ammette che gli elet- 
tori forse gli saranno altrettanto favorevoli 
quanto i prefetti. 

Frattanto nell" 0 si sono studiati al- 
cuni dei precedenti dei governi in lotta coi 
loro Parlamenti. In Danimarca si vide il 
Re far approvare dal Senato dei dodicesimi 
provvisori senza interrogare l'altra Camera, 
E qui si ripete che due poteri, allorquando 
siano fra loro d'accordo, debbono prevalere 


sul terzo. Ma uno degli eroismi più facili 
al borghese ed al contadino francese è il 
rifiuto dell'imposta. Si è riso, è vero, sotto 
l’impero, dell’eccentricità di quel repubbli- 
cano che, senza curarsi di vedere se altri 
lo seguisse, ricusò di pagare l'imposta e 
lasciò vendere la sua vacca all’ incanto, 
piuttostochè pagare il fisco. Ma l'impero 
non faceva senza dei poteri pubblici. Esso 
cercava di formarsi un Corpo legislativo 
docile, ma non riscuoteva mai l'imposta 
senza l'approvazione dei rappresentanti del 
paese. Ben altra sarebbe adunque la situa- 
zione d’un ministero che, per avere l’ap- 
poggio d'un Senato non fondato che in 
apparenza sul suffragio universale, non te- 
nesse alcun conto della Camera. 

Quindi il rifiuto di pagare le imposte di- 
verrebbe generale. E in questa ipotesi do- 
vranno i ministri cercare un asilo nel pa- 
lazzo del signor Gambetta, dove almeno a 
nessuno verrebbe in mente d’andarli a cer- 
care. Io credo che il semplice istinto della 
conservazione fermerà i nostri governanti 
sullo sdrucciolo d’una imitazione servile del 
signor di Polignac. Io presumo che verrà 
giorno in cui riconosceranno di dovere, per 
uscire dall’imbarazzo, restituire i loro por- 
tafogli al maresciallo. E se il maresciallo 
nominasse allora dei ministri appartenenti 
alla sinistra, non vi ha dubbio che questi, 
celebrando le sue lodi, si farebbero garanti 
della sincerità di quest’ultima conve e, 
Ma il maresciallo ha una rigidità militare 
che potrebbe rendergli molto difficile il 
còmpito assunto di andare sino al fine del 
settennato. Similmente i russi protestano di 
non volersi fermare a mezzo cammino sulla 
via di Costantinopoli e di voler andare sino 
al fine: cieca ostinazione, se essi perdono; 
nobile ostinazione, se essi vincono. I 
nostri uomini d'affari credevano di poter 
sperare che la pace si conchiudesse in ot- 
tobre. Si attribuisce a Khalil (l’ex-amba- 
sciatore della Porta a Parigi) questo detto 
spiritoso: « La Turchia nulla ha a temere 
sul campo di battaglia. Essa deve soltanto 
guardarsi dai pericoli che la minacciano 
sul terreno diplomatico. » Questo medesimo 
Khalil diceva che, se nella precedente guerra 
d'Oriente ebbe la Turchia una parte secon- 
daria, ciò provenne dal poco conto che di 
essa facevano i suoi alleati. Oggi essa ha 
più da temere la mediazione delle amba- 
sciate che la guardia imperiale russa. L'or- 
goglio russo ne patisce immensamente. Un 
gran personaggio russo, sentendo che una 
parte delle posizioni davanti a Plevna erano 
state ritolte alle truppe d'Alessandro II, 
avrebbe esclamato: « Essere vinti dai ba- 
schi-bouzouks! » L'atteggiamento oltremodo 
simpatico della Prussia verso la Russia 
mette a dura prova i russofili francesi. 

Il Figaro stesso tempera alquanto la sua 
ammirazione per i russi. È vero che al 
torto di essere favoriti dalla Germania essi 
aggiungono quello di essere disfatti. Se una 
causa vinta potrebbe piacere a Dio, non vi 
è che una causa vittoriosa la quale possa 
piacere al signor di Villemessant. A pro- 
posito del Figaro, questo giornale ebbe la 
infelice idea di pigliarsela col sig. Emilio 
di Girardin. Qualunque giudizio si porti 
sopra il redattore della France, bisogna 
convenire che il signor di Villemessant 
non può reggere contro a sì forte avver- 
sario. Girardin pubblica ogni giorno degli 
estratti della Gazzetta dei tribunali ed 
altri documenti. Ben presto ogni fran- 
cese confermerà le parole dette da Ed- 
mondo About sopra Saint-Genest il solo 
innocente del Figaro. Saint-Genest, la 
qual cosa costituisce la sua forza nel Figaro, 
è disinteressato, pronto a rendere ragione 
di ogni suo articolo. Il suo disprezzo per 
certe concussioni commesse nel 1870 e per 
certe ciarlatanerie d'allora, ingrandì siffat- 
tamente ai suoi occhi tutto ciò che vi 
di male a sinistra, da non lasciargli più 
vedere ciò che vi è di male a destra. Egli 
non s’accorse più delle difformità dei suoi 
collaboratori, e, per una prodigiosa illu- 
sione, egli credette che la salute del suo 
paese richiedesse che la Francia seguisse 
i consigli di Villemessant. Tragico perso- 
naggio è questo galantuomo, che, pur a- 
mando il suo paese, raccoglie l’odio de) 
pubblico, perchè l'odio lo si riserva per gli 
uomini onorati, professandosi il disprezzo 
per gli uomini cattivi. Se domani accadesse 
una rivoluzione, tutti i colleghi del signor 
Saint-Genest se la darebbero a gambe e 
consegnerebbero lui, piedi e mani legati, 
ai nemici suoi. 

I processi della Lanterne, del Rappel, 
del Mot d’ordre, sono una conseguenza del 
sistema del sig. di Fourtou, il quale vuole 
che un certo numero di giornali non potes- 
sero essere pubblicati nei giorni delle ele- 
zioni. Una lettera del sig. Pessard accenna 
ad atti ancor più violenti. 11 sig. Pessard 
è stato direttore della stampa, quindi la sua 
moderazione... Egli dirigeva un giornale che 
andava acquistando un nome popolare e la 
cui proprietà apparteneva ad un capitalista. 
Costui fu mandato a chiamare dai potenti 
del giorno, i quali lo minacciarono di so- 
perchierie funeste ai suoi interessi, quando 
egli non avesse rinunziato ai servigi del si- 
gnor Pessard, il quale intenta ora un pro» 
cesso a questo capitalista, onde il fatto ab- 
bia la pubblicità dei dibattimenti giudiziari. 
Il manifesto del presidente, qualunque sia, 
non potrà prevalere contro il malvolere 
della maggioranza del pacse. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


La Camera dei deputati di Vienna pro- 
segue la discussione del progetto di legge 
ulla riorganizzazione del sistema tributa- 
rio. Il ministro delle finanze, sig. De Pretis, 
pronunziò nella seduta del 15 un lungo di 
scorso in favore del progetto. Nella seduta 
del 16 parlarono i deputati, dott. Herbst, 
Schrank ed altri, ed il seguito della discus- 
sione venne rimandato. 


——————_—_—_—— 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


È arrivato in Roma proveniente da Fi- 
renze l'on. ministro d'agricoltura e eom- 
mercio, 


Oltre ai soliti concerti municipali nelle 
varie piazze della città il municipio, a fe« 
steggiare l'anniversario del 20 settembre, 
farà illuminare il Corso coi solitì lumi a 
spira, 


. Al ministero di finanza ci sono di nuovo 
1 muratori, pittori ed altri artisti e -ma- 
nuali. Lo si credeva terminato ed invece 
bisogna di nuovo metter giù muri e tra- 
mezzi, 

Volete sapere il perchè? 

Perchè l’on. Depretis desidera che vi sia 
un’amplissima sala per le riunioni della 
‘maggioranza. 

Egli vuol far liberamente gli onori di 
casa a'commendatori ministeriali e crede- 
rebbe il gran Casamento della finanza in- 
completo, se non ci fosse una vasta sala 
per riceverli. 

Tutto ciò starebbe bene se nello Statuto o 
nelle. consuetudini costituzionali d’Italia 
fosse stabilito che a presidente del Consi- 
glio debba essere il ministro di finanza. Ma 
qualunque de’ministri può esser chiamato a 
presidente, se la sua posizione politica ve 
lo indica, Può essere il ministro «degli af- 
fari esteri o il ministro dell'interno o qua- 
lunque altro. 

In tal caso, dove si terrebbero le adu- 
nanze della maggioranza? Al palazzo delle 
finanze? Ma che avrebbe da far con quel 
palazzo il ministro degli affari esteri o del- 
l'interno ? 

E poi non è un abusare della longani- 
mità de'deputati, il pretendere che essi va- 
dano sino al palazzo delle finanze per le 
loro riunioni extraparlamentari? L'amplis- 
sima nuova sala minaccerebbe di conver- 
tirsi in un cupo deserto, e i ministri cor- 
rerebbero il pericolo di trovarsi soli, o con 
pochi amici politici. à 

L'on. Crispi, che tali difficoltà prevede, 
avrebbe in mente un altro disegno. 

Egli vorrebbe trasportare al primo pianò 
di Montecitorio il segretariato e la que- 
stura della Camera, perchè siano più vicinì 
alla sede del presidente, stabilirebbe al 
piano terreno le sale di lettura e di con- 
versazione de'deputati, e consacrerebbe la 
graude aula ora assegnata alla lettura dei 
giornali, e due altre sale attigue, per le 
riunioni de’deputati. 

Non sappiamo se la grande aula dovrebbe 
servire soltanto alle riunioni della mag» 
gioranza, o se anche la minoranza potrebbe 
invocare lo stesso favore, quando le oc- 
orra di adunarsi, 

Comunque sia, il pensiero dell'on. Crispi 
ci pare pratico e conveniente, assai più di 
quello dell'on. Depretis, il quale vorrebbe 
far correre sino alla via Venti Settembre i 
suoi fedeli deputati. Sebbene non vi sia 
dubbio che ogni deputato della maggio- 
ranza abbia la sua carrozza, tuttavia pos- 
sono esservi sere, piovose e fredducce, nelle 
quali sia loro molesto il fare la passeggiata, 
fosse pure in carrozza. 

Andavano così pochi alla Minerva; come 
si potrebbe sperare ne vadano di [più alla 
via del 20 settembre? 


Alla Commissione nominata dal prefetto 
e dal sindaco, per istudiare i rimedi da 
proporsi per la cessazione del bagarinaggio, 
e stato aggiunto il sig. avv. Carlo Bian- 
chini che ha scritto già una memoria sul- 
1° argomento. 


La Voce della Verità ci dà la notizia che 
monsignor Bernadou, arcivescovo di Sens, 
è stato ricevuto in particolare udienza dal 
Papa ha cui ha fatto nu'offerta di danaro 
ricavato dai fedeli della sua archidiocesi, 

Sua Santità ha ricevuto con isquisita cor- 
tesia l'obolo e l'offerente. 


11 generale Sacchi, comandante il corpo 
d'esercito che ha eseguito le manovre sui 
Colli Albani ha diretto alle truppe il se- 
guente ordine del giorno : 

Ufficiali e Truppa! 

Colla fazione di ieri sono terminate le grandi 
manovre. 

Nell” rne la direzione ebbi a diro 
che non pi vo troppo di me stesso, ma 
che contavo sulla cooperazione di tutti. Questa 
l'ebbi costante, intelligente , operosa. A tutti 
rendo grazie. 

Ammiretole fu il contegno, la disciplina, 
l'abnegazione delle trappe nel sopportare le 
fatiche gravi già per se stesse, e rese anco più 
gravi dai repentini sconvolgimenti atmosferici. 

Ho seguito col massimo interesse le vostre 
operazioni nelle loro diverse ho visto le 
teorie tattiche delle tre armi, applicato con di- 
scerniment, al terreno; ho funzionare 
nelle loro important ioni lo stato 
maggiore, il genio, i 
guito con interesse l'andamento del servizio 
sanitario e dei servizi amministrativi; e mi con- 
vinsi che da queste esercitazioni , sia nei loro 
concetti direttivi sia nelle pratiche applicazioni, 
tutti possono trarre utili nmmaestramenti. 

Cestamente non tutto fu perfetto, ma gli er- 
rori stessi hanno dato luogo ad utili conferenze, 
@ possono ia seguito essere argomento di fe- 
conde discussioni. 

Il lavoro preparatorio per le grandi manovre 
che abbiamo svolto, l'andamento generale di 
esse, le considerazioni che no emersero finora e 
che io raccolsi con cura, e quella che emerga 
ranno dai rapporti fiasli , formerasto oggetto 
di mia dettagliata relazione al ministro della 
guerra l 

Vi lascio col seotimento del più vivo affetto. 


La fontana in piazza Navona detta dei 
Calderari sarà quanto prima ornata di sta- 
tue, sirene, tritoni, ecc. Tutte queste belle 
cose stanno negli Studi dei rispettivi scul- 
tori, signori Della Bitta e Zappalà, ad 
aspettare il momento d'essere collocate al 
loro posto. 

È stato già firmato il contratto collo 
scalpellino che deve restaurare e mettere 
a nuovo la conca marmorea co' suoi an- 
nessi. 

Restava da stringere il contratto con uno 
stagnaro per rinnovare ed ingròndire i con- 
dotti dell'acqua, ed ora sappiamo che anche 
questo è fatto. 

È da sperare dunque che fra qualche 
giorno vedremo incominciare i lavori e fra 
qualche settimana la nuova fontana far bella 
mostra di sè. 


‘“Noi crediamo, che non vi sia paese al 
mondo ove si perdano cavalli, buoi ed asini 
tanto sovente e con tanta facilità come a 
Roma, Si direbbe che sono cagnolini. ; 

Anche ieri fu rinvenuto un cavallo in 
Campo Vaccino. : 

La Polizia urbana ne ha ogni settimana 
qualcuno in deposito, recatole dalle guardie 
municipali che li trovano perduti e vaganti 
per le vie. 

Qaesto ci farebbe supporre che quelle 
povere bestie non abbiano sempre la rastel- 
liera fornita nelle loro stalle, ove, non 
avendo da mangiare, se ne vanno a passeg- 
gio, nella speranza forse di trovarne. 


È stata fatta l'autopsia del cadavere di 
quel tal Proietti che mori cadendo mentre 
era inseguito da una guardia di P. S. 

Si è constatato che il Proietti è morto 
in seguito di una rincope, 

Nel fascicolo del 15 settembre, l'Archivio 
economico-amministrativo, diretto dall’av- 
vocato F. Ballarini, contiene le materie 
seguenti: 

Le Società cooperative (C. G. Clavarino) 
— Le riformè economiche di Turgot e le 
cause della rivoluzions (M. S.) — La co- 
lonia italiana a Odessa — Un viaggio al- 
l'America del Sud — Note e appunti — 
Rassegna finanziaria e commerciale. 

© Rileviamo dal bollettino demografico che 
sopra una popolazione di 278,607 abitanti, 
compresi 7707 militari, dal 2 all’8 settem- 
bre avvennero 4155 nascite, delle quali 32 
illegittime, 149 decessi, 103 immigrazioni, 
41 emigrazioni per altri comuni del Regno. 

La media della mortalità su 4000 abi- 
tanti è di 0,10, ragguagliata ad anno 20,7. 

Le cause d>lle morti sono state le se- 
guenti : 

Malattie zimotiche e da infezione 37, 
costituzionali 18, locali 72, da vizio di svi- 
luppo 12, morti violente ed infortunii 3, 
malattie non definite 7. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 17 settembre 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 757,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 255 — Minimo = 18,9 
Umidità media del giorno 
Relativa = 64 — Assoluta = 13,26 
Vento dominante. O. S. O. moderato o debole. 
Stato del cielo. Nuvolo. Pioggia alle ore sette 
antimeridiane. 
Pioggia in 24 ore, 0.mm7. 
ia 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera, mercoledì, stando all'av- 
viso che ci è stato mandato, incomin- 
cerà. le sue rappresentazioni al teatro 
Valle la drammatica compagnia del cav. 
Pietriboni, la quale va in iscena colla 
commedia del Giacosa, nuova per Roma: 
Il marito amante della moglie. Questa 
produzione è già stata accolta con plauso 
in parecchie altre città d’Italia, e non 
dubitiamo che piacerà anche a Roma. 
Vi hanno parte le signore Fantechi- 
Pietriboni e Capodaglio e i signori Pie- 
triboni, Canevari, Novelli, Barsi e Viero- 
Doro. Seguirà la farsa: Non tutte le 


liti son frutto d'odio recitata dal cav. | 


Domenico Bassi e dalle signore Glech 
e Bassi. La compagnia Pietriboni esor- 
disce con un attraente programma. 

— Abbiamo fatto plauso anche noi 
al concerto del 31° di linea che ha suo- 
nato per la prima volta, la sera di lu- 
nedi, in piazza Colonna. Il pubblico lo 
ha accolto con entusiasmo È, per ve- 
rità, un ottimo complesso d’artisti e solo 
ci duole di non conoscere il nome del 
loro egregio direttore. 

In quest'occasione siamo lieti di unirci 
alla Libertà la quale, ritornando sulla 
questione del grado dei capi musica, 
domanda che il ministro della guerra 
provveda a migliorarne la posizione. Da 
molti anni s'invoca inutilmente questa 
riforma. Non è stato mai possibile di 
ottenere, in Italia, per i capi musica, 
un trattamento uguale a quello che 
hanno in Austria, in Germania, in tutti 
i paesi civili. Speriamo che a forza di 
insistere si riesca a vincere questa re- 
sistenza, la quale non può aver altra 
causa che una grande antipatia per 
l’arte e per tutto ciò che la riguarda. 

— Pare che la signora Patti dopo 
aver compiute, in novembre, le pro- 
messe rappresentazioni alla Scala di 
Milano, voglia intraprendere un giro in 
Italia. Ma non sappiamo in quali città 
abbia intenzione di farsi udire. 
——__——e——_ 
Normizie INTERNE E FATTI VARI 

Notizio di Corte. — Leggiamo nella 
Perseveranza del 17: 

Probabilmente domani le LL. AA. RR. il 
Principe e la Principessa di Piemonte si 
recheranno a Pavia a visitarvi l'Esposizione. 
Si preparano ai Principi festose accoglienze. 

A proposito della gita dei RR. Principi 
a Pavia, riproduciamo da una corrispon- 
denza da quella città alla Lombardia il 
seguente telegramma che S. A. R. il prin- 
cipe Umberto, appena giunto a Milano, in- 
viò al comm. Arnaboldi: 

Fu colla più vira soddisfazione che io mi 
trovai oggi in Pavia, ben lieto di essere inter- 


44.a estrazione del prestito a premi di quella — 
città, eseguita il 17 settembre, vinse il pre- 
mio di 30,000 lire il numero 52, serie 5033» 

L’on. Mane! — Il Pungolo di Na- 
poli annunzia che l'on. Mancini prolungherà 
ancora di qualche giorno la sua dimora a 
Capodimonte. Egli non farebbe ritorno alla 
capitale che verso i primi del prossimo ot- 
tobre. 


Regia marina. — Il Corriere mer= 
cantile ha le seguenti notizie sulla regia 
marina: 

Il piroscafo Città di Genova, del quale 
già annunziammo l’arrivo nel porto di Spe- 
zia, è entrato nel bacino dell’Arsenale per 
riparare i danni riportati nell’investimento 
nel golfo di Taranto. 

La corazzata Maria Pia, avendo ter= © 
minate le sue riparazioni, è uscita dall'Ar- 
senale. 

È giunto a Spezia l’Affondatore, che 
entrerà in bacino per riparare le caldaie e 
quindi ritornerà in squadra. 


La ferrovia Parma-Brescla, — 
Leggiamo nella Gassetta di Parma: 

Il Consiglio provinciale è venuto nella 
determinazione di togliere per ora dal bi- 
lancio della Provincia la somma del sus- 
sidio per la ferrovia Parma-Brescia, pel 
fatto che la Società concessionaria ha man- 
cato ai suoi impegni, e non si sa quando 
sarà dato principio alla costruzione di 
quella linea, 

È esclusivamente questa la circostanza 
cui è dovuta la deliberazione del Consiglio, 
il quale non cessa perciò dall'accompagnare 
coi voti suoi il compimento di un’ opera, 
che è giustamente considerata di grande 
interesse per questa provincia. 


Ancora del farto Fambri. — Leg- 
giamo nel Zempo di Venezia : 

Un giovane addetto allo studio del signor 
Fambri scomparve improvvisamente circa 
sei o sette giorni scno, senza lasciare al- 
cuna traccia di sò. Stando alle voci che 
corrono, costui sarebbe implicato nella brutta 
faccenda del furto, e si sarebbe eclissato 
sol quando la questura era riescita ad ar- 
restare quel certo Porri, rifugiatosi per 
alcuni giorni a Chioggi: 

Contro lo scomparso l'autorità giudizia- 
ria avrebbe spiccato mandato d'arresto. 
Questo incidente non può a meno di de- 
stare sorpresa, imperocchè, a quanto si as- 
sicura, il giovane in parola godeva la più 
illimitata fiducia del suo principale. 

Audace aggressione. — L'Arma 
racconta di un’audace aggressione perpe- 
trata in quel di Verona. Due veronesi che 
andavano per i loro affari in due vetture 
furono aggrediti da cinque malandrini che 
sbucati da una siepe tiravano loro dietro 
parecchi colpi. Per fortuna gli aggrediti 
se la cavarono con ferite fortunatamente 
lievi, 


Processo Sola-Trossarelti. — Leg- 
giamo nella Gazzetta Piemontese in data 
del 47: 

Questa mattIna venne pubblicata la sen- 
tenza della Corte di Cassazione sul ricorso 
della Sola-Trossarelli condannata a morte 
dalla Corte d’Assisie di Torino. 

11 ricorso venne rigettato con sentenza 
lungamente ed efficacemente motivata. 


Lettere d'invito. — Il Mevimento 
pubblica una lettera del regio delegato 
straordinario del municipio di Genova, 
colla quale invita il generale Garibaldi a 
recarsi a Genova per assistere alla mesta 
e patriotica cerimonia dell'arrivo della salma 
del compianto generale Nino Bixio. 


Nuovi — Riceviamo da Ge- 
nova i due primi numeri di un nuovo pe- 
| riodico che ha per titolo; Cenerentola — 
| Note diverse di filosofia, lettere, asti, ecc. 
Si pubblica presso la tipografia Beretta e 
Molinari, e n'è direttore il signor A. Pol- 
lacco, valente e simpatico cultore delle let- 
tere, Cenerentola visne alla luce quattro 
volte il mese, e i due primi saggi fanno 
augurar bene dell'avvenire del giornale, al 
quale mandiamo un amichevole saluto. 

— Riceviamo da Napoli il primo nu- 
mero d'un nuovo giornale, col titolo: L'Or- 
dine. ’ 


La morte del siciliano Plazzese. 
| — Abbiamo già parlato della morto inaspet- 
tata di quest'individno, coinvolto nel pro- 
| cesso di Ancona, testè terminato. A questo 
proposito il Corriere delle Marche fa lo 
seguenti eonsiderazioni : 


Abbiamo annunziato la morte del sici- 
liano Piazzese, coinvolto nel processo Mazza- 
Jacono, ed asseluto. Trattasi di morte na- 
turale ? o di un suicidio? o di un delitto? 

Le notizie che si hanno a tutt'oggi fanno 
credere più probabile la seconda di queste 
ipotesi. 

La mettina del 14 il Piazzese venne dalle 
carceri condotto all' ufficio di pubblica si- 
curezza, il quale, trattandosi di un indivi- 
duo estraneo a questa città e miserabile, lo 
provvedeva di richiesta per passaggio gra- 
tuito sulla ferrata, e del consueto foglio di 
via onde potesse all’evenienza giustificarsi 
lungo il viaggio. 

Alle ore 2 pom. del 44, il Piazzese venne 
diretto alla stazione ferroviaria, accompa- 
guato da una guardia di pubblica sicurezza. 

Egli parti alla volta di Pescara col con- 
voglio delle ore 8 50 pom. Nessuno era con 
lui. Durante il tempo che rimase nell’uffi- 
cio di pubblica sicurezza e nell'ora passata 
alla stazione in attesa della partenza del' 
convoglio, il ’iazzese mostravasi pensieroso, 
e di quando in quando, a quanti gli dirige- 
vano la parola, andava ripetendo con una 
specie di fissazione: « cinque anni di car- 
<« cere e due volte condannato alla morte. » 

È lecito supporre che le molteplici emo- 
zioni provate in questi ultimi giorni, in cui 


venuto a questa festa della pace, scorgendovi il 


dell'industria e la prosperità nazio- 
tornerò fra alcuni giorni in Pavia 
colla Principessa; è questo un nostro desiderio 
vivissimo, che con sentimento riconoscente sa) 
piamo essere condiviso dalla cittadiaunza pavese, 
=ingrazio in Lei la città di Pavia delle acco- 
glienzo liore cho mi furono fatte, e le mando 
ogni migliore augurio per la sua pros; erità, 
Unnento DI Savona, 


anche gli era pervenuta la notizia della: 
morte di suo padre, notizia che gli fu co- 
municata in carcere, abbiano profondamente 
scossa la mento sua, talchè, lasciato libero: 
a se stesso, siasi determinato a troncare: 
con una violenta morte la sua vita tribo- 
lata e siasi impertanto preeipitato dal va- 
gone in cui viaggiava, a pochi chilometri 

di distanza dalla stazione di Giulianova è 


Queste sono le ‘supposizioni che finora 
sembrano più naturali. 

Vedremo se- l'inchiesta che 
guondo darà altri risultati; 
Grave disgrazia a poll. — 
Roma racconta la seguente disgrazia av- 
venuta nella strada S. Giovanni Carbonara 
attualmente in costruzione: o 


Jeri mattina, verso Jo 8 1,2, Salvatore 
Romano, di anni 7, Ciro Janneci, di anni 
8 Aniello Cinicola, di anni 47, eludendo la 
vigilanza del guardiano che gli appaltatori 
lasciano a custodia dei materiali, incomin- 
ciarono a smuovere una parte del terriccio 
accantonato ove precisamente era un tra- 
vicello che serviva a mantenerlo. 

| Quei ragazzi avevano in mira di estrarre 
da quel terreno ossa di cadaveri sepolti 
colà nella peste del 1850 per venderli, ma 
nello scavarè, sventuratamente, il travi- 
cello vacillò e cadde, e sotterrò tutti e tre 
i giovanetti, 

“Alle grida delle donne accorsero subito 
dalla vicina stazione il vice-brigadiere 
spoli ed icarabinieri Russo, Galluzzo, Pecci, 
Adami e Mora i quali insieme a dieci bor- 
ghesi, in poco tempo sollevarono il terreno 
che era ammassato sugli infelici ragazzi. 

“Romano Salvatore era già cadavere, Ci- 
nicola Aniello riportò distrazione musco- 
lare alle gambe ed il solo Janneci Ciro ri- 
mase illeso, 

Intervenne immediatamente il sindaco 
con le guardie municipali; ed in seguito di | 
disposizione del pretore di quel manda- 
mento, il cadavere del Romano fu traspor- | 
tato al camposanto vecchio per procedersi | 
oggi all’autopsia cadaverica, ed il Cinicola 
all'ospedale, 

Le grida e la disperazione della infelice © 
madre di Romano erano spaventevoli. 

I reali carabinieri con un’energia che me- 
rita lode, oltre allo aver contribuito a sal- 
vare il Cinicola ed il Janneci, immediata- 
mente procedettero alle prime indagini, ed 
hanno con elaborato rapporto denunziato il 
fatto al pretore di Vicaria, dichiarando e- 
splicitamente che in quello avvenimento 
era una sventura da deplorare, senza attri- 
buire colpa ad alcuno. 


Bollettino d. camorra, — C. 
tinuiamo a riprodurre dal Pungolo di Na- 
poli i nomi dei camorristi arrestati : 


La questura continua con energia la per- 
secuzione della camorra, mostrando col fatto 
di volere e saper colpire nel segno. 

Ecco le notizie delle ultime. ventiquat- 
tr'ore. | 

Achille del Giudice, denunziato dal que- 
store al pretore del mandamento Avvocata 
per essere ammonito. 

Ado)fo del Giudice, denunziato dall'ispet- 
tore di Stella al pretore dello stesso man- 
damento, anche per l’ammonizione. 

Nella stessa sezione Stella è stato ammo- 
nito il nominato Tommaso Esposito. 

A Montecalvario sono siati arrestati per 
l'ammonizione e quali contravventori ad 
essa: Vincenzo Merolla, Pasquale Narino, 
Giuseppe Ruggiero e Nicola Sella. | 

A Vicaria sono stati arrestati per la | 
stessa causa : Picardi Vincenzo, Castello 
Giovanni, Francesco Pinto, Vincenzo di 
Sarno, Michele Ricciardi, camorrista, gros- | 
satoro e accoltellatore 0 Giuseppe Vecchio, 
contravventore all'ammoniziono 0 respon- 
sabile di forimenti. 

All'Avvocata: Pasquale Volpo e Gaetano 
Melito. 

In piazza Tribunali, Francesco Piato, se- 
dicente sarto, sorpreso ed arrestato montre 
percuoteva una donna, sulo cui fatiche 
pretendeva di vivere, Costui era stato già 
ammonito nel 1806. 

Finalmente, a Posilipo è stato arrestato 
un tal Giovanni De Martino, padrone di 
carrozze da nolo, imputato di atti di ca- 
morra e di ferimenti che abitualmente com- 
metteva a danno dei cocchieri, in diverse 
piazze di Napoli. 


La stori lei pellegrinaggi mo- 
dernl.— Si leggo nell'Indépendance belgi 

Si fa correre la voce a Liegi che il si- 
gnor M. della R., il quale ha già speso 
molto denaro per i pellegrinaggi e per al- 
tre opere cosidetto pie, organizzava un pel- 
legrinaggio a piedi a Gerusalemme, è che 
a tatti quelli i quali avessero voluto par- 
tire egli prometteva cinque lire per ogni 


si sla ese- 


cinque leghe, così all'andata como al ri- 


torno. Era una bella occasione per tutte lo 
comparse che pigliano parte a questa specie 
di dimostrazioni prezzolate. 

Le offerte non si fecero aspettare e fu- 
rono numerosissime. Se ne ricevettero cen- 
tinaia e centinaia. Allora la Gazzetta di 


| autorità venno effettuata una visita domiciliare 
| nel Consolato italiano; ch 


| nente, dell'articolo, sono a pregare questa ono- 


| nebel. 


, mese scorso. Una divisione e mezza era già 


@ operoso., unche în tempi ne’ quali 
l’amor dell’Italia e della libertà era virtù 
di pochi. ) ; 


. ARRESTO DI CAMORRISTI 


"Ci scrivono da Napoli, in data dî ieri, 
47 corrente: 

La questura hà arrestato quarantuno altri 
individui appartenenti alla bassa camorra, 
alcuni dei quali saranno inviati a domicilio 
coatto, perchè già ammoniti. 

Sono stati deferiti al pretore della Se- 
zione Avvocata per essere ammoniti i si- 
gnori Achille ed Adolfo del Giudice. 

Il primo, qualche mese dietro, fu nomi- 
nato dalla Giunta municipale ispettore del 
macello, e in seguito all'esperimento delle 
subaste , rimase aggiudicatario dell’appalto 
dei molini municipali per la somma di 65 
mila lire, 


I CANNONI UCHATIUS 


Il procuratore di Stato presso il Tribu- 
nale di Vienna ha indirizzato all'Extrablatt 
i seguenti due comunicati che riproduciamo 
dal Diritto: 

Il numero 251 dell'edizione della sera del suo 
giornale (i2 settembre 1877) contiene sotto la 
rubrica: Cosa vi è di nuovo? un articolo inti- 
tolato : Ancora una volta dell'affare dell'arse- 
nale, nel quale viene as: 
molta sicurezza come il giudice istruttore ab- 
bia creduto necessario di effettuare una visita 
domiciliare presso il console italiano signor Ar- 
mani, come un rsppresentonte del Gran Mare- 
sciallato tato presente a quella visita; 
come questa sia stata eseguita dallo stesso giu- 
dice istruttore; come quando quest'ultimo ebbe 
presentato il suo mandato 
Consolato, il Armani, 


9g 


ell'Archivio con- 
ece.; come ciò malgrado alcuni docu- 


zione della. smentita che già mi 
permisi di spedirle della notizia che vi sia in 
Vienna un console italiano di nome Armani, 
dichiero ora che anche le altre notizie sono 
| completamente false. E sono a pregare cotesta 
onorevole Redazione, a norma dell'art. 19 della 
logge di Stato, di volera insorire nel suo gior- 
nale che nè dal giudice istruttore, nè da altra 


per conseguenza 
tutte lè sopraccitats notizie circa la condotta 
del giudice istruttore, e circa le dichiarazioni 
dol preteso console sono di pura invenzione. 
Vienna, 12 settembre 1877. 
11 procuretore di Stato I, R. 
Lamezan. 


Il numero d'oggi (251) del suo giornale alla 
rubrica « Cosa vi è di nuoro? » contiene un arti- 
colo intitolato : « I complici del signor Nacht- | 
, » il quale fa menzione di un cerjo signor 
Armani come console italiano; e più oltre cambia 
questo nome in quello di Armini, designato 
como segretario del consolato italiano in Vienna. 
Lasciando completamente in disparte il rima- | 


revole redazione di volere inserire nel sno gior- 
nalo cho qui in Vienna nen trovasi nò un con- 
sole Armani, nè un segretario consolare Ar- 
mini, e che i sopraccitati ufficiali non hanno 
nulla da fare colle accuse sporte contro Nacht- 


Vienna, 12 settembre. 1877. 


Il procuratore dello Stato 
Lazar. 


at 


GUERRA RUSSO-TURCA 


(Corrispondenza particolare dell' Opinione) | 


Vorbitza, 10 nottombra 1877. 

L'eroica difosa di Schipka © la presa di 
Lofthsca hanno rialzato l'onore delle armi 
tusse. Ora è cominciato l'attacco e siamo 
alla vigilia dell'assalto dei forti di Plevna. 
Gli oochi dell'Europa , del mondo ci 
sono rivolti a questa parte di Bulgaria. 

To, dopo un breve soggiorno fatto a Bu- 
carest, ho seguito sempre i russi sino a po- 
chi giorni fa; dall'8 del corrente mese sono 

| coll'esercito rumeno, 

Ci sono in Bulgaria tre divisioni dell'e- , 
sercito rumeno, Dovrebbero essere 36,000 
uomini, ma passano di poco i 32 o 33 
mila. 

Il modo con cui fu fatto il passaggio del 
Danubio, la marcia neil'interno della Bul- 
garia, la collocazione del campo o dei campi, 
lo stabilimento delle batterio farebbero o- 
nore anche ad un esercito provetto, nonchè 
al giovane esorcito rumeno, 

. Il ponte di Corabia, o meglio da Setis- 
. sove a Magura fu finito sullo scorcio del 


passata sopra barconi e battelli a vapore 
in Bulgaria; altrettante truppe traversarono 
il ponte. Fu poi demo!ito, e con una parte 


Liegi fu pregata d'intervenire per mettero di quel materiale venne costruito un nuovo 
un termine a questo accorrere di pii pelte- ponte a Nicopoli. Una strada di tre o quat- 
grini, i quali pregano a un tanto per giorno. tro chilometri muove da Turni Magurele 
La quale annunziò allora che la persona a al braccio maggiore del Danubio in faccia 
eui s'era attribuita l'idea del pellegrinaggio a Nicopoli; trsversa terreni che nelle grandi 


non ci aveva mai pensato, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 18 settembre pub- 
blica : 


1. R. decreto 5 agosto che approva il Rego- 
lamento per la coltivazione del riso nella pro- 
rincia di Lucca. 


2. R. decreto 12 agosto che approvala riforma | 


dello scopo della Pia Opera Carcerati nel sonso 

proposto dal Consiglio comun: 
3. R decreto 12. agost 

corpo morale l' Opera pia foi nel comune 

di Patti dal baroge Emanuele Sciacca-Baratta. 
4. Disposizione nel persouale dei notai. 


OTIZIE ULTIME 


MORTE DEL SENATORE NOTTA 


(Ci giunge da Torino la notizia della 
morte dell'avv. comm. Giovanni Notta, 
senatore del Regno. ; 

senatore Notta passava i 70 anni. 
Fu deputato, poi prefetto e senatore. Si 


distin se qual sindaco di Torino per ala- 


piene del fiume sono allagati e sopra ponti 
alcuni bracci minori di questi. Esistova 
prima della guerra; ora fu riparata, Il gran 
ponte che meite dall'estrema spiaggia ru- 
mena a Nicopoli ha circa 400 o 500 metri 
di lunghezza. 

L'esercito allcato sotto Plevna conta 68 
o GI mila uomini, metà o poco più rumeni, 
gli altri russi. Eguali o alquanto maggiori 
| sono le forze dei turchi. 

Sono quattro giorni che il cannone tuona 
giorno e notte intorno a Plevna; ora il can- 
noneggiamento è più, or meno vivo, ma 
non ismette mai al tutto. AI momento in 
cui vi scrivo è vivissimo. 

I russi hanno circa 40 cannoni, i rumeni 
più di 60 in posizione e i turchi un numero 
molto minore. In tutto gli alleati hanno 180 
cannoni, i turchi, dicessi, solo 60. 

La lotta di artiglieria è stata sopratutto 
yiolenta il giorno 8 corrente. Avenne in 
quel giorno anche uno scontro tra rumeni 
€ turchi, che mostrò come quelli meritino 
tuttavia il nome di razza guerriera che 
aveano una volta. Due battaglioni di doro- 
banzi (soldati di seconda categoria) e uno 
di questi regolare, s'impadronirono dopo un 
accanito combattimento di una posizione 
turca. Anche ieri ci fu un combattimento 
abbastanza vivo di avamposti. 

Io mi trovo al campo della 5* divisione, 
ch'è posta in seconda linea dietro la 3* 0 4, 


su 5 a n : 
ci tà o intelligenza. Era patriota schiclto | che stanno alla*destra dell'esercito alleato. ' Achmed-Ejub pascià e del corpo dî 


Mi trovo vicino alla linea delle batterie 
rumene, al ciglio dell’altipiano che limita 
la valle del Vidseri; oggi le truppe si {sono 
molto avanzate; e fra poche ore anche noi 


| colla 5» divisione ci avanzeremo verso 


Plevna. , à 

Di qua e dalla. valle vicina Plevna non 
si vede; tra Grivitza sulle cui vicinanze 
sono i principali forti dei turchi e Ja città 
di Plevna, ci sono delle colonne che ne 
ascondono la vista. 

I turchi hanno quattro forti, uno dei quali 
‘molto grande e solido; oltre a ciò hanno 
linee fortificate con fossi. e cannoni. 

Spendo gran parte della giornata a visi- 
tare le posizioni rumene, come il 7 vi 
tai le posizioni russe al centro ed alla si- 
nistra Lo spettacolo delle bombe che ci 
cadono dintorno, c'è diventato famigliare. 


Ma la giornata seria seria assai, sarà | 


quella di domani o posdomani. I prepata- 
rativi per l'assalto sono grandi: vedi d'ogni 
parte fascine da colmafossi, sacchi da formar 
terrapieni, scale da montar all'assalto. Io 
sono persuaso che gli alleati. vinceranno, 
ma con immenso sacrificio. 

Tra le cose che risultano da questa cam- 
pagna vi sono le seguenti: la incontestabile 
bravura del soldato russo, quello del sol- 
dato rumeno, che si mostra degno de’suoi 
avi, gli errori commessi dal comando del- 
l’esercito russo e la difficoltà con cui si 
mobilizzano le truppe russe. 

Da un mese e mezzo si annuncia la ve 
nuta sul teatro della guerra delle guardie 
imperiali, e si aspetta ancora. Si parlò di 


100,00 russi intorno a Pievna, e sono ap- | 


pena 50,000! Due cose sono ancora da ve- 
dere. Lo stato maggiore rumeno acquisterà, 
come sembra, bella fama in guerra? Lo 
stato maggiore russo riparerà gli errori 
che non può negare di aver commesso? Tra 
pochi giorni, forse tra poche ore gli av- 
venimenti stessi risponderanno a queste 
domande. 


(Dispacci particolari dell’ OPINIONE) 


Vienna, 17. — Il conte Andrassy è 
Titornato oggi a Vienna. Il suo incon? 
tro col principe di Bismarck è stato dif- 
ferito , a quanto assicurasi, fino a sa- 
bato, anche per aspettare qualche fatto 
decisivo dei belligeranti in Bulgaria. 

La sovvenzione mensile russa alla 
Serbia sarà di duecentoventi mila-rubli. 

Finora il prestito forzato serbo, cal- 
colato in nove milioni e mezzo di fran- 
chi, non è stato coperto che per tre 
mila franchi. 

Regna in Serbia una grande indeci- 
sione, per ciò che riguarda la parte- 


| cipazione alla guerra. La milizia vi è 


contraria , mentre le truppe di linea 
sono disposte ad entrare in azione. 


PROPOSTA DI MEDIAZIONE 
(Dispacelo part. delPOPINIONE) 


Vienna, 18. — Ritiensi che la situa- 
militare russa sia molto compromessa. 


| Regna una grande attività diplomatica 
| fra i gabinetti di Vienna, Berlino e 


Londra. A Berlino ha preso il soprav- 
vento l’idea di una mediazione. Esplo- 
ransi le intenzioni dell'Inghilterra , af- 
finchè ne prenda essa l'iniziativa. 

La Grecia e la Serbia rifiutarono di 


| prendere parte alla guerra, sotto il pre- 


testo che difettano di truppe, di materiali 
e di armamenti. 


Plevna. 


Da Bucarest, 15, telegrafano ai giornali 
di Vienna 

« H generale Skobeleff perd*, allorchè 
dopo sei assalti, dovè cedere la posizione 
conquistata, la metà dei suoi uomini e tre 
cannoni. Mentre egli era energicamente at- 
taccato dai turchi, domandò invano soccorsi 
che gli furono gifiutati dal sottocapo dello 
stato-maggiore ‘ale Levitzky. Alla fine 
i rinforzi speditigli giunsero troppo tardi. 

< Le recenti notizie da Plevna hanno qui 
prodotto un vero panico. Si cale .lano le 
perdite dei romeni mi combattimenti dopo 
lunedi 0 uomini; si dico pure che do- 
vettero re parecchi eannoni rumeni in 
mano ai turchi. L'offensiva di Osman-pascià 


dopo i successi russi dell’i1, giunse affatto | 


inaspettata a questi ultimi. Gli attacchi 
turchi riuscirono tanto più dannosi in quanto 
che russi e rumeni avevano appena comin- 
ciata la loro riorganizzazione tattica. 

< Si parla nei luoghi pubblici di Buca- 
rest colle espressioni più offensive contro 
il principe e Bratiano. » 


a, 44, lo stesso giornale ha per 


«1 russi adottano tutte le disposizioni per 
svernare nella Dobrucia; essi collocarono 
torpedini lungo la costa per impedire lo 
sbarco a navi da guerra turche. Essi con- 
centrano pure al sud di Kustendsche un 
piccolo corpo di truppe, quantunque questa 
città non sia minacciata da nessuna parte.» 


A Costantinopoli. 


Un telegramma da Costantinopoli, 15, 
reca: 

«Il governo fa preparare vestiti d'ia- 
verno per tutto l’esercito, compresi i volon- 
tari, la (andicchr e le truppe egiziane. La 
forza complessiva delle truppe che si tro- 
vano in campagna venne calcolata a 500 
mila uomini. 

«Il governatore di Trebisonda ha fatto 
acquisto d'una considerevole quantità di 
barche pel trasporto dei circassi del Cau- 
caso in Anatolia. Parecchi ‘di quegli emi- 
granti saranno qui occupati nei lavori di 
fortificazione. » 


L'esercito di Mchemed-Ali 


Secondo la Zohemia, l'esercito di Meho- 
med-Alì, che si avanza verso la Jantra con- 
tro quello dolio ezarevit:h, si comporrebbo 
del corpo di Rasgrad sotto gli ordini di 


Eiki- 
Dschuma, sotto il principe Hassan, in tutto 
425 battaglioni, 54 squadroni, 28 batterie 
e 168 cannoni. Compresi gl’ irregolari, l’e- 
sercito di Mehemed-Ali conterebbe 100,000 
uomini: » 

i 
—_——_—_—_—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

I Berlino, AT. — La Gazzetta della 
Germania del Nord dichiara catego- 
ricamente che l’annessione della riva 
sinistra della Vistola non fu mai l’og- 
getto di qualsiasi trattativa e soggiunge 
che la Germania fa bastanti esperi- 
menti cogli elementi polacchi annessi 
finora per desiderarne un aumento. 

| Bombay, AT. — È giunto il postale 
italiano Persia, della 
proveniente da Genova. 


Dispacci della guerra 


Londra, 18. — Il Daily News crede 
che la Russia deve rinunziare alla 
guerra o raddoppiare I’ effettivo delle 
sue forze. 

I dispacci dei giornali inglesi recano 
le seguenti notizie : 

< La presa del forte San Nicolò nel 
passo di Schipka fu cagionata dall’es- 
| sere i russi mancanti di munizioni. 
| « Il generale Totleben ricevette l’or- 

dine di preparare i progetti per forti- 
| .ficare i campi d’inverno, i quali sa- 
ranno stabiliti a Matchin, Hirsova, Si- 
stova e Nicopoli. In questa ultima città 
sarà costruita una forte testa di ponte. | 

« Tutte le truppe fresche, di mano 
in mano che arrivano, sono dirette 
sulla Jantra. 

« I russi di Plevna montano i can-! 
{ noni d'assedio, ricevono rinforzi di fan- | 
teria e fortificano le posizioni. 

« Si crede che l'assedio di Plevna 
si ridurrà ad un semplice  bombarda- 
mento per coprire la marcia delle truppe 
che saranno spedite in soccorso dello 
Czarevie. 

« Il Consiglio di guerra russo decise 
di attaccare in dettaglio i turchi fra le 
riviere Lom e Jantra. » 

Costantinopoli, AT. — (Dispaccio uf- 
ficiale) — Un telegramma di Suleyman 
pascià, in data d'oggi, annunzia alla | 
Sublime Porta che l’esercito ottomano 
si è impadronito del forte di San Ni- | 
colò a Schipka. Il combattimento con- 
tinua e Suleyman pascià spera di im- 
pedronirsi presto delle altre posizioni | 
russe, 


Berlino, 18. — L'Agenzia Wolff ha | 
da Costantinopoli : 
|. « Secondo le ultime notizie, i russi 
oceupano ancora le posizioni intorno a 
Plevna. 

« Il dispaccio comunicato dal gran 
| visir a Layard riguardava soltanto un 
combattimento parziale e non un assalto | 
generale. La battaglia decisiva è ancora 
altesa. > 7 

Vienna, 18. — La Corrispondenza 
politica ha da Pietroburgo, 18: | 
« Tutte le voci relative ad un armi- | 
stizio 0 ad una mediazione sono smen- 
tite. » 
|. Pietroburgo, 48. — Il Golos annun- 
zia che il generale Totleben è partito 
oggi pel quartier generale dell’ esercito 
del sud. 
Costantinopoli, 17. — Malgrado l’ul- 
| timo scacco sanguinoso subito dai russi ' 
dinnanzi Plevna, il combattimento an- 
| cora continua. 
Suleyman pascià annunzia che, dopo , 
d'aver preso la posizione di San Nicolò, 
i turchi hanno attaccate le ultime trin- | 
cee russe nel passo di Schipka e che il | 
combattimento continua. 
| Una ricognizione spedita da Suleyman | 
pascià nel passo di Boghas si è battuta 
con un distaccamento russo, il quale fu 
sconfitto perdendo 200 uomîgi. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 17 
| Rendita Italiana 5 010 15 851! 
Imprestito Nazionale. . ——- 
Ì Botto piccoli pezzì. . | 
» stallonsto . ... 

Obbl. Beni eccì. 5 0/0 
Municipio di Roma. . . 
Credito food: 8. vada 
Certif. ‘esoro 
Detto emisa. 1860-64 
Prestito romano Blount 

Detto Rothschild . . . 
Banca Nazi 
Banca Romana 
Banca Nazion. Toscana 
Banca Generale . . . . 
Credito Mobiliare . 
Banca Austro-Italians . 
Azioni Tabacchi . . . . 
Obbligazioni dette 6 0}0 
Strade ferrate romano . 
Obbligazioni detto . . . 
Strade forr. meridionali 
Buoni Morid. 600 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
18 settembre 1877 (ore | pom.) 
La Rendita apriva stamano 78 25 f. m. lettera, 
senz'atiari, soltanto verso chiusura diede luogo 
a qualche transazione a 78 27 112, al qual prezzo 
terminava molto richiesta. Per contante fu pa- 
Gata 73 20 a 78 25. 
Sempre in favore i prestiti. 
Catiolico 81 65, 
Blount 79 60. 
Rothschild 81 60. 
Le Generali 430 denaro, 432 lettera 
Le Azioni del gas 635. 
Deboli i cambi. 
Francia 3 mesi 109 20. 
Id. chèques 109 80 
Londra 3 mesi 27 43. 
Oro 21 89 


18 
75.92 


lè 
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(Ore 5 pom.) 
Continuando il rislzo a Parigi, qui si nego- 
ziò la Rendita a 78 42 1{2 f. m., rostando così 
domandata. 


Società Rubattino, ‘ Obti 


Osservazioni 
Ren.it.5% god. I°lug. 78 15 fm. 78 22.12_f 


corrispond. 

rd ; Nel Bolognose si sarebbe fatto as 
più, se viticultori fessero I 
osi bilie llorazioni Po 

A Milano gli affari sono nulli o quasi 
prezzi, nominali, non cambiarono dall 
mercato. 


TESI {ore 37 pom.) 7 18 

ita Francese 3 n90 $ 

È £ 506 last Una lettera da Bordeaux ccmunisa che l'e 
Banca di Francia . dita — — [della vendemmia è dubbio ancora; sarebbe cer-. 
Rea tl ER, 7 71 70 | tamente favorevole se con due o tre sett 

» » =iizaneti = 
Ferr. lombardo-venete . 17 - 178 — incominciata nel Bordolese 
Obblig. Regia SZ ta, si ep 
Fonts: form. VE. l803 | ——| 233— | Il raccolto non cadrà probabilmente che n 
Obbligazioni lozibardo 22] 339 | primi di ottobre, se pure le condizioni clims 
deal roca Li 243 — teriche permetteranno una regolare vendemmia. 

Azioni tabacchi . + — — | ,A la Role la temperatura è assai favorevole 

| Londra a vista. 25 17] 25 17 | alla vigna; ma non valse il calore di que 
Cambio sull'Italia ; |; 9ird 9118 | ultimi giorni a far sì che incominciasse la 
Consolidato inglere . .! 957;16! ‘*57;16 | tuazione in modo regolare, dimodochè 


tità delle uve ancora completamente 
considerevole. È 
La vendemmia si farà in fin di ottobre. 


RIA 


Le qualità bianche sono assai in minore quan: 
tità di quelle dello scorso anno: anzi orticultori 
del sito non ricordano di averne mai veduta 
tenue co] 

9 A Blage, dove la temperatura è buonissima, 
05 — si lamenta la poca abbondanza di uva. i 
trentini fa 43 È E) so Il raccolto sarà là assai scarso: volesse la 
Rendita Anatrinzi 67 80 68 20 | fortuna che fosse compensato dalla qualità! Ciò 
E; i ba carta 61 95 85 65 | She per oggi non siamo ‘ncora in grado di ri- 
Union-Bank . ..... 74 50| 7750 | ferire 
Rendita aust. nuova (oro) | 75 75|]. 76.40 | La calma nei dipartimenti della Gironda con- 
Te im |tinua anch'essa: csusa prima, gli urgenti lavori 
Pa « doi della campagna , che impediscono i coltivatori 
aaa ri _ | di condurre in mercato i loro vini ni 
Lombarde 14 50| 145— na ; 
Mobiliare, 380 — | 307 — | La voce generale asserisce che il raccolto 
Rendita Italiana 795 71 50 i due terzi di quello di un'annata 
—_- 4 ma in certi luoghi è abbondante 
Rendita Turoa ars — — |quanto negli anni passati. Le qualità sono sod= 
LONDRA 15 17 rca 
Cons. Inglese 95318 a 9512) 959}8 a 051 vendettero alcune partito di vini bianchi 
Rendita Ital. , 70 h5 a- ni ona a Sl la taglio da fr. 160 a 180 al fasto ; nel resto 
Spagnolo 12 — a — —!123j8 a — — | apatia con mancanza dei genori. 
urco 99/16 a — — 913/16 a — — | Zuccheri. — Poichè la domanda sì fa sempro 
Egiz. nuovo |37 193 a —| 36358 ® — — | minore si nota una certa tendenza al ribasso. 


RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — La situazione non cambia meno- 
| mamente, e si ha sempre un granile sostegno 
| che solo forse potrà essere mutato quando si 
conoscerà l’esito dei secondi raccolti. Si teme 
però sempre in seguito della guerra che tiene 
| chiusi i porti del Mar Nero e della Russia, 


grandi aumenti psr l'inverno. 


Tatanto ecco i prezzi che si fecero per la set- 


timana scorsa : 


A Firenze i grani gentili bianchi furono con- 
trattati da lire 26 25 a 2750 all'ettolitro, i 
gentili rossi da lire 25 5) a 2625 e i grantur- 


chi a 15. 


In Arezzo i grani salirono fino a lire 26 50 
| all'ettolitro e i granturchi furono trattati a lire 


14 50. 


A Bologna i grani con lieve aumento furono 
venduti da liro 32 a 34 il quintale 0 i granoni 


ben domandati con centesimi 25 di rislzo. 


A Ferrara si focero molti affari in grani 
pronti per la Toscana e per il Piemonte, con 
rialzo di 2 a 3 lire al quintale. I grani fini fer- 
raresi furono venduti da lire 31 75 n 32 50 al 

| quintale, i mercantili da liro 31 a 31 50 0 i 
Polesine da lire 29 75 a 30 75. Si fecero anche 
alcune contrattazioni per norembre e decembre 
se di lire 33 50. I formentoni Polesine, 
ta di nuovi aumenti, furono trattati da lire 


100 chil. 


desimi prezzi dell'ottava scorsa. 

A Verona i fru 
centesimi al nei frumenti le protes 
dei detentori si fanno sempre maggiori. I fru 
i furono venduti da lire 28 a 31 50 al 
quiotale, i graoturchi da lire 22 50 a 24, i risi 
da lire 40 a 46 e i risoni da lire 23 a 25. 

A Milano il riscaldo dei frumenti e delle ne. 
gali che vi 


i acquisti. 

frumenti indigeni variarono da lire 28 a 
31 50 al quintale, quelli del Po da lire 30 a 
32 75, il grantorco da lire 20 a 22, il riso in- 
digeno fuori dazio da lire 40 50 a 4750 e quello 
delle Puglie da lire 34 50 a 42 

A Vercelli vondite attive nei risi al prezzo 
medio di lire 28 93 a 32 85 all'ettolitro. 

A Torino l'ottava trascorse sonza notevoli va- 
riaz I frumeoti fecero da lire 33 50 a 35 al 
quintale, la meliga da lire 20 50 a 22 50 e il 
riso fuori dazio da lire 39 50 a 44. 

A Genova i grani dell'interno ebbero un ul- 
teriore aumento di 25 a 50 centesimi a1 quint. 

In Ancona i grani mercantili dello Marche 
trascorsero sostenuti da lire 29 50 30 il quia- 
tale, è le qualità degli Abruzzi da lire 23 50 a 
2. formentoni si combinarono diversi af- 
fari per novembre al prezzo di lire 2 50 a 21. 

A Napoli, in Borsa, i grani delle Puglie 
pronti, consegna a Barletta, furono quotati a 
lire 26 38 all'ettolitro, e per dicembre a lire 28 80. 

A Bari i grani rossi fecero da liro 32 a 32 50 
al quiutale, i bianchi da lire 32 25 a 32 80, 0 
i misti a lire 30 50. 

A Messina i grani indigeni variarono da lire 
32 a 33 50 al quini: 

A Cagliari i grani fini in partita furono ven- 
duti a liro 22 70 e i mercantili a lire 22, 

All'estero la situazione è la segueni 

la Francia , sopra 84 mercal 
gnarono , nel corso della settimana , rialzo ; 27 
fermezza, 19 nessuna variazione e 14 ribasso. 

A Parigi i frumenti disponibili si quotarono 
fr. 33 50, per ottobre a fr. 33 25, e peri quat 
tro mesi da novembre a fr. 33, 

Anche nelle principali piazze d'Europa la set- 
timana trascorse con tendenza all'aumento. 

Vini. — Siamo ia Italia, per molte ragioni, 
in piena vendemmia. So nelle ultime settimane 
si fosse avuta una maggior copia di pioggia, il 
raccolto se no sarebbe avvantaggiato; nondi- 


dp 


meno sembra ch'esso abbia da essers abbastanza | 


soddisfacente. 


lutanto gli effetti del nuovo raccolto si co- 
minciano a vedere iu qualche provincia con una 
più larga e più corrento offerta da parte dei 
detentori. 

Una delle provincie più favorevoli, a quanto 
pare, sarà la Toscana; per contro, la provincia 
romana, che l'anno scorso ha avuto un buon 
raccolto, quest'anno lo avrà assai più modesto, 

Dall'Alessanérino o dall'Astigiano ci sorivono 
che la vendemmia è incominciata ;' nell’una e 
nell'altra plaga si risentono i danni provenienti 


dajla mancanza di una buona pioggia nelle ul- ! 


time settimano che precedettero il raccolto; 
tuttavia in quel d'Asti la vendemmia sarà ab- 
bondento ed è certo che si otterrà un raccolto 
più ricgo di quello dell'anno scorso. 

Ad Anti le coutrattazioni sono limitatiexime; 
lo atenso dicavi di quasi tutti ì morcati pie 
monte], . 

la quel d' Acqui è nel basso Monferrato sì 
fanno buoni pronostici, 


Padova farono praticati i me- 


i aumeotarono di 50 


lendendosi, paralizza ogni mo.i- 
mento di rialzo con allontanare la speculazione 


iversi , 24 se- | 


A Genova gli acquisti si limitarono a qualche 
centinaio di sacchi di raffinati della Ligure Lom- 
barda al prezzo di lire 72 i 50 chil. 

In Ancona i raffinati di Germania si contrat- 
tarono da lire 145 a 148 i 100 chilog. seconde 
qualità, e i polverizzati russi a lire 138. 

A Venezia le prime marche di Germania sì 
cederono da lire 149 a 148 i 100 chilogrammi, 
i pesti primi di Olanda lire 146, le seconde 
marche lire 142, le farine di Russia da lire 138 
a 139, 6 quelle di Pisa da lire 132 a 134 faori 
dazio. 

A Trieste il ribasso continua a progredire, 
Gli zuccheri pesti austriaci si contrattarono da 
fiorini 42,50 a 44,50 al quintale. 

A Parigi calma e prezzi deboli. Gli zuecheri 
bianchi N. 3 si quotarono a fr. 66,75, e i raf 
finati scelti a fr. 155. 


tanto per i greggi che per i raffinati. I Mau- 
rizio sciropposi furono venduti a scellini 20,6 
il cantaro. 

In Amsterdam pure le transaz: 
scretamente attive e vennero pratici q 
che miglioramento nei prezzi. I pilò superiori 
si quotarono a fr. 79 718, i N. 1 pronti fr. 70 718, 
per Li) fr. 74 50 e por novembre-gennaio a 
fr. 7: 

Lo notizio del raccolto delle barbabietole sono 
sempre favorevoli, ma da Giava viene annun- 
ziato un deficit del 20 00.» 

Caffè. — Paò dirsi che ogni attività sia cos- 
sata in quosto articolo; nondimeno i prezzi sono 
sostenuti, 

A Genova furono venduti circa 1900 sacchi 
di caffè al prezzo di lire 137 a 138 per il Rio 
lavato, ogni 50 chilogremmi; di lire 108 per il 
Bahia bello, è di liro 107 per il Santos basso. 

A Vonozia il Ceylan piantagione fa vendato 
da lire 400 a 410 al quintale, schiavo di dazio 
consumo ; Îl Costarica a lire 330; il San Do- 
mingo da lire 320 a 325, e il Babia da lire 290 
a 310. 

Ta Ancona il Portorieco fu negoziato da lire 
365 a 375, e il Rio da lire 300 a 335, secondo 
merito. 

A Triesto, con nffari al nolo dettaglio, si ven 
derono alcuno partito di Rio da fiorini 93 50 
& MO al quiutale, 0 alcuni lotti di Bally a fio- 
rini 105. 

A Msrsiglia «i venderono 300 sacchi Rio da 
fr. 93 a 110 i 50 chilogrammi, 6 100 sacchi 
Capitanio buono ordinario a fr. 87. 

A Londra domanda regolare al prezzo di 
acell, 84 a 114 al cantaro por il Ceylan ‘pian. 
tagione; di scell. 88 per il Giamaica, ‘, da ace: 
lini 103 a 109 por il Brasile lavate, 

la Amsterdam mercato formo con affari re- 
golari in prima mano. Le qua'.ta verdastro del- 
l'ultimo incauto sono ricere.tinsimo, ma l'offerta 
n'è scarna. 

Il Giava ordinario fu quotato fr. 231. 

Notizie telogre%iche pervenute ultimamente 
| dal Brasile ressno cho a Rio Janeiro il good 
| firat fu questato da 6900 reis a 7500, e a Santos 

da 65601 6800, 

Ce.mape. — Por quanto già sia in commercio 
la nuova canapa, non si ebbero per questo ar- 
ticolo che scarse contrattazioni. 

A Bologna, nelle poche transazioni fatte, i 
prezzi furono stentati e deboli, e si aggirarono 
sulle 120 lire al quintale per roba di maggior 
merito. Sul vecchio prodotto le transazioni fu- 
Tono i nulle, © risentirono dell'atonia che 
| domina sul commercio in generale. Le canapo 

lavorato furono contrattate da liro 140 a 185 al 
| quintale, e le stoppo 0 i canapaggi misti da 
lire 00 a 05. 

A Ferrara lo qualità del nuoro raccolto sì 
| presentano discretamente in forza e la quantità 
* sarà di un 30 per cento in più dell'anno scorso. 

Naturalmente i prezzi sogaano ribassi, © sì ri- 

tiene che non ai fermeranno ai corsi attuali, 

che si aggirano dallo 335. a 345 lire per ogni 
| migliaio ferrareso. 
A Messina molti arrivi e molte vendite con 
| prezzi in aumento. La casa) di prima 
| qualità feco da lire 110 87 a 115 60 al quiatale 

secondo merito ; l'Agnano da lire 112 47 a 
| 115 10, e la Marcianese mediocre a lire 109 27. 
| Cuoie pellami. — A Genora il 4ostegno 
colpisce specialmente i cuoi scelti pesanti a 
motivo della scarsità dei depositi. 

A Milano la settimana trascorse senza note- 
voli variazioni. 

A Trieste affari linitatissimi in tutte le pro= 
venienze. 


n 
GIACOMO DINA, Direttore. 

Ì RomBaLDO Giovanni, Gerente. 

e _ —1—=e 


IMPORT: NTE Esmoéut aci 


COLTORI. — In- 
7 grassi del Dott. Frank. (V. da. 


A Londra la settimana trascorse sostenuta 


d 


un 
NE 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
DEI 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA” DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto port- 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 

Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo 1’ egida della Legge, per cui i 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


Roma, il 43 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del ernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, cosi co- 
presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse I’ uso giustificato 
dal pieno successo: _ sg as 0A 

4. In tutte quelle circostanze, in cui è necessaio eccitare la potenza digestiva, affiievolita da 
qualsivoglia causa, il Femnet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino o caffè; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri perivdiche, di amministrar per più o minor tempo o 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sudde;to nel modo e. dose 
come sopra, costituisce una costituzione felicissima; gr 5 

3. Quei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van soggetti a desturb- 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche cuc- 
chiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequentementaltr] 
antelmintici; $ a 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi sempre dannoso, potra nna 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 

5. luvece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
proficuo prendere un cuechiaio di Fernet-Branca in poeo vino comune, come o per mio consiglio 
veduto praticare con deciso profitto. ; 

Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 


In fede di... @ rilascio il presente. i 3 
Lowenzo Dott. Bertots, Medico primario degli Ospedali di Roma 
Napoli, go sio 4 Nei, sottoscritti, medi dell’ Ospedale Municipale di S. Rafluele, ove 


nell'agosto 18° eran raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemita 7i/osa, 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 

Nei convalescenti di 7'i/o affetti da disp psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sna amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenco uno dei migliori tonici ama 

Utile pure Jo trovammo come fedbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata la ch'na. 
Dott. Canco Virronerri — Dott. Giuserpe FeLicierti — Dott. Luroi ALFIERI 

Mariano TorareLti, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanità — Cav. MARGOTTA, segretario. 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 
Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il ;iquore deno- 
minato Y'ernet-Branca, e precisamente neì casi di debolezza ed atonia dello stomaco delle quali 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de’Prefetti, 12 p. p. 


CE OE E OCT UE Ere Ere 
INGRASSI DI POTASSIO E MAGNESSIO 
A TITOLO GARANTITO 
Sistema del Dott. A, Frank 
Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 


Leopoldsha]ll Stassfurt 


6 medaglia dol progresso e del merito all'Esposizione Internazionale di Vienna — Me- 
44 perpreparati potassici a quella Iuternazionale di Parigi, classo 48 Premio Uttico 
î ingrassi potassici 0 classo 74 altra Medaglia por l'invenzione del sistema alla medesimo Eaposi ne 
“Parigi Numerose medaglie e diplomi in tutte le Esposizioni Industriali ed Agricolo di Germania, Fran 
Belgio, Austria, ecc. sce., como a Eger, Hagenan, Altona, Merseborgo, Dresda, Aldomburgo, Ste- 
ino, +, CoM fetz, Nemvid ecc. ecc. Me 

RO e Us Società per la vendita esclusiva dei suoi prodotti in Italia, G. L. Vidali, Berlino] 
ui 6 

etti eri pra Commissioni, Dapositi, e Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaiba e Comp., Bo- 
gna, via Nosadella, 642. "Per schisrimenti, ordinazioni, prezzi correnti, domande di Agenzie ecc. rivolgersi 
fa Ditta sunnominata che! dispensa anche Ja guida pratica per l'ato ed impiogo di questi accreditatissimi 
grassi, al prezzo di una lira. 

in ———— e ee 


Diploma di onore 
glia d'or*o classe 


» 


maco sone nervose 0 irritabi 
00 Alole di Hogg si vendono in 


r la vendita all'ingrosso : a Milano, 
Depositari per l ta o: 


n FERRO QUEVENNE 


Approvato dall’ 

«è, di fusto le preparazioni ne inose, quella che introduce 
Ù ‘nel succo gastric: 

Aia 'Bollttino dell Acca 


ini triangolari nelle farmacie. “IO 
A. Manzoni e C*; è 


do I 


LIQUORE 


Brevettato dal R. 


ha di Medicina, t. XIX 1854. 


sare le ntrmerose contaffazioni 
sile AIOO faatitoi, qualche volla perico- 
lose, esigere la firma qui sotto : 
Bepositario goneralo : 
EmileGENEVOIX, 
44, rue des Beaux-Arts, 
PARIS 
N ito e vendita da A. MANZONI è C., Milano, 
e= er "angolo di via San Paolo. 


locc=——_@@SS " : 


— Presso l'Agenzia A. Ta 


dr VIA DEI PREFETTI 12, P. P. 
LA 


che si racco! 
perchè 


contra: 
fortant 


via della Sala, 


ne i 
bog L 


MPADE BIJOUX 


(Veilleuse) 


Nuovissime ed eleganti, in tutto cristallo space Alm 
con rispettivo globo (abatjours). Si usane pila Do: 
sono molto economiche. Per la Joro eleganza dorma Ere 
ziosa queste piccole lampade ebbero un vero Cnicee paese 
fl vono di ornamento su qualsiasi tavolo 0 conso! CR ord 
realmente utili e formauo un bellissimo regalo. — Dauno ui 


ivissi i può lare a volontà. Ùnta i 
ag Li Nes ‘550 decorate a fiori con filetti d’oro. Si spe- 


discono imballate coll’aumento di centesimi 50. 


Caffè, Pasticcieri a Liquoristi. 
| contraffazione del Liquore 


cm 


Questo liquore preparato con erbe frutti 


che già provrede i | 
bibita più d'ogui altra grata e_ solu 
tare. Le sue proprirtà ed i suoi effetti 


titolo di Re dei liquori 

A garantire chicchessi: 
del Liquore E 
diamo l'esatto diseg 
essere di vetro di coi 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


BI 
GALLIANI E CAIROLI" 


a Milano, Fuori Porta N nova, N 32-38. 
Vendesi in ogni città d'Italia 
Egiziano Ay 
imo sotto Ja salvaguardia delle leggi vigenti. 
L. 7 la bott. presso l'Agenzia A. 


_ 


Tipografia dell'Opinione. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza purghe nè spese, mediante 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra. detta: i a) 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta, la quale guarisce 
senza medicine nè purghe nè spese” 1a ditpepaio, gastriti, gastralgio, 
acidità, pituita, nausee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, 
tutti i alsordini del petto, della gola, del fiato, della voce; dei bronchi! 
male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello 
@ del sangue; 3/ anni d'invariabile successo. 

Num, 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento compresevi quelle 
di molti medici, del duca di Pluskow, di madama la marchesa di 
Bréhan, ecc. d 


Onorevole Ditta, 


NUOVO COLD CREAM 
el mondo elegante 


ja 


LYON — 83, Via di Lyon, 83 
DRPOSITARI PER L'rrALIA 

ij A. MANZONI e C» Milano. 

[frena e A 

Vendita n Roma, du Brugna QUI 

rino, negoziante al Corso. 


RASTRO DISINFETTANTE 


È aperto il concorso, fino a tutto ilfcorrente mese di 
Settembre, al posto di Professore di Lingua Francese 
nelle Scuole della Fondazione Galletti collo stipendio 
annuo di L. 1200 nette daritenuta, o con quello di lire 
1800 egualmente esenti da ritenuta per tassa di ricchezza 
mobile, quando l’aspirante possa giustificare di essere 


Padova 20 febbraio 1878. 


In omaggio al vero, e nell’interesse dell'umanità devo testificarle come © 
un mio amico aggravato d. ttia di fegato ed infiammazione al ven- 
tricolo, a cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui 
ra ridotto mettera în pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'aso della 
di lei deliziosa Revalenta Arabica, riacquistò lo perdute forze, 
mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 


ficed I nane abilitato anche all’ insegnamento della Lingua Tedesca. pus alze 3 s° i si: È 
Disigerii in Hassi reato Figini Dirigere al Presidente la domanda coi certificati di RIO di pre n DERE AE RAR FASE Enea 
Taboga, vis de’ Prefetti, 12 P» | moralità, e di idoneità, e colla dichiarazione di sottostare . rutto bea 
SALUTE » BELLEZZA | agli obblighi inerenti a tale impiego, dei quali se ne può Via S. Leonardo N. 4712 
ESITA] po Agenzia | 2Vere conoscenza presso la Segreteria della Fondazione. Mr dA n Gita 15 aprile SERRE RAS 


nervoso e bilioso; da otto anni poi un forte palpito al cucre e di stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non potova fara un passo nè salire un 
solo. gradino; più era tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapaca al più leggero lavoro donne» 
800; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della ros:ra 
Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiozza, dorme tutta 
le notti intere, fa lo sue lunghe passeggiate, -e trovasi perfettamente 


guarita, 
Araxasto La Panoena. © (4) 


Quatiro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. 


La Revalenta in scatole: 14 di kil. 2 fr. 50 e; 12 kil, 4 r. 
50 c;1 ckil. 8 fr; 2 12 kil. 17 fr. 50 c.; 6.kil. 36 fr.: 12 ckil, 65 fr. 
ag di Revalenta: scatole da 12 kil. 4 fr, 50 c.; da 

 8fr 


__La Revalenta al Ciossolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 e.; por 24 terzo 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr, in Tavolett 
per 12 tszze 2 fr. 50 cent.; per 24 tszze 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 
Casa Du Barry e ©. (limited) m. 2, vii 
Mifano, e in tutto le città presso i princi, 
Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Brit 
gica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigna wn e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 


Taboga, via dei Profeti, 12, Roma 


LA VOGLES-VANZER 


NUOVA MACCHINA DA”CUCIRE 
a due fili a mano 
con solido ed elegante pieaistallo in marmo, 


Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
punto ossia dietro punto, eguale dalle due parti 
della stoffa, è indiscutibilmente «preferibile stante al 
sua regolarità, durata e solidità 

Il fabbricante di questa macchina è riuscito ad 
eseguire un meccanismo d’una costruzione di mas- 
sima semplicità, potendovici confezionare una infi- 
nità di lavori, 

Con guide, accessorii, e cassetta 


L. 70._ 


4 
Deposito e vendita in ROMA presse Agen 
zia A. Taboga, via dei Prefetti n. 12. 
In provincia si spedisce per ferrovia contro 
vaglia postale aumentato di L. 1, 50 per V’im- 
ballaggio 


(00) 
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2A Nolaglie 


| PARIGI, LONDRA, VIENNA, 
| FILADELFIA, eco. ecc. 


Regio Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


3 FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Dirett. Dott. Cav. Paolo Cresci Carbonai 


Quest'antico e ben conosciuto Stabilimu!o è adattalissimo per) 
|continuare le cure idroterapiche comi:ciute negl. S:abilimenti Al-j 
piui o per intraprenderno delle nuoce nello nuovi stagioni  autun- 
nale ed invernale. Esso ha quart eri, camore, terrazza e giardino) 
esposte perfettamente a mezzogiorno; le sale dell'idrot:rapia  ven-| 
gono riscaldate a convenieuto temp tuttu è organizzato peri 
renderle un buon soggiorno d'inverno. Pensione i i 
Convitto per i bambini. Cure elettriche. Cura specialo di 
mità mediante giunastica, l'elettrici d e l'id:oterapia. A: 
diex continua. Prospetti gri 


2 Nodi 


PARIGI, LONDRA, VIENNA, 
FILADELFIA, ecc. ecc. 


AMARO DI FELSINA 


FELSINA-BITTER 
il migliore e più gradevole degli amari 


SPECIALITÀ DELLA PREMIATA” DISTILLERIA A VAPORE 


GO: BUTON è -Gomp. = Bologna 


Gusto squisito come bibita all'acqua, eccellente ‘come liquore spiritoso. — Ha azione 
manifesta sullo stomaco, lo corrobora facilitandone la digestione. 

Con acqua di Seltz, oltre essere una bibita' dissetante, e di gran sollievo nella stagione 
estiva, è molto utile presa avanti il pasto, eccitando l'appetito, procurando l'espulsione dell'aria 
cho ordifariamente sviluppasi nello stomaco, cagione sovente di gravi incomodi. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


scene a 


e 


SAPONI « A. MOLLARD 


BARROU e VILLOT auccessori 
14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 


I Saponi all’aeldo Fenice el i Sapo 
migliori preservativi del vaiuolo, colera, e dell 
Sono assolutamonte necessari in tempi di epidomie 
Deposito a Parigi, 14, rue Martel, a Milano da A. Manzoni e C.*, 
ia della Sala, 16 angolo di S. Paol 
Vendita in Roma nelle duo farmacie Reali Gar 
Deposito Rinoma da Brugia Quirino, chincagli 


Goudron son) 
pîrazione odorosa. 


0 da Scellingo. 
Corso, 344. 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più I dette Acque Solforose d'Europa | 
Sorgente fra le roccio del più puro Zolfo, ha una azione purgsa 
lopurativa, solvente, cura le malattie della pollo, ha azione risol 
iva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forzo del sistema! 
ligerente, risvoglia l’appotito; espelle dal corpo i pripalgli pt) 


ori cd 1 più economici di tutti 1 saponi 


WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
‘WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 
Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini 
‘26 Napoli, al minuto da tutti i Negoziauti di Profumeria d Italia. 


> di formento, così risaca il corpo dai mali esistenti 0 che lo _mi- 


imenle ed n modo) 


equa Minerale Salso-Jodica di Sales 


' 
La più Jodica delle conosetute | 


Castiglione, PARIGI, ple preparatore. Li di Vito Gi ferro vanto Un bellissimo. canspà | Si usa în tutte 10 malavuo 1n cui 6 indicato il jodio specialmente 
in elegante di ferro con paglieriecio a molla sella serofola, nel gorzo, oftalzie serofolose, marbi glandolari e cor 
DI con paglieriecio a molla n reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofoh 

coporta in stoffa di flo ad uso letto con stoffa di filo È Questo dense palaerali «i trovano presso Je, principali Farmacie 

ort l'italia © liscono ott. conv. Ernesto telli, Voghera.| 

Bi questa forma pilotare speciale 1a net areziono modici: per L. 90. Dì ei tri | Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via del Profetti, N. 1 
tamente a CObtTa quest gu,ea alerazainò perdere dele suo proprietà; Ì pur da iene] : - 0 | 5 
la sun efficaci.® è DerCIO Sietalierenti preparazioni. i ag > PERE Ù 

a efficente $ sono di tre differ * | 0 
Irpitionaid, MOGGsila repstna pom comesttica@i ll FABBRICA E NEGOZII DI LET TI IN_FERR 3 VUOTO E DI FERRO, PIENO | ACQUA DENTIFRICIA | 
gestioni, le agrezzo, + AGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto di GARASSINO GIO e Fratelli a Ca: farsio, 4, ] h 83. 

LLOLB DI Eu plicato ezza È cità di prezzi non teme con- i 
Si PILLOLE DE BO Gg,iu al Somaco compete da dovoles ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e moficit Ret ome co ANATERINA NAZIONALE, 
suerte Peet odo all Pepsina unita all’ ioduro di ferro correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Val (osato al S0aEo) Me preparata da A. GRASSI di Brescia $ 
ile, per le malattie serufolose, liafali che, nella | 3N LETTO DI FERRO PIENO ad una piszsa verniolato a fuoo» e dorato, son m TT lo — . | = ; i c î 
tela suo principio; ia im ion gal ioduro di ferro modi0ica Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a_mol la, e materassi, alla passe ggiata i pa Ri par Tone: Quest’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica j 
ciò La Popsina coloni preziosi Manno topo acciaio GEO HD, Spedizioni in provinola contro vagiia portale aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo © enusp ‘preparazione e resa molto più ricca di tutti quei principali me- ; 


vicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- { 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica È 
'e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa-3 
razioni che sotto forma di liquidi, polveri o poste, vengono É 
olferti come dentifrici e per l'igiene della bocca. ì 
5 il rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in-} 
fiammazioni ed enfiagioni, leva il tartaro esistente dai donti e ne 

impelisce Ja riproduzione, risalla i denti rilassati mediante il $ 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti 6 le gengive da $ 
tutte le materie dann se, dà alla bocca una freschezza aggradevole 4 


(e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 3 
| Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne, b 
All'ingrosso sconto da convenirsi | 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 223 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce 
per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. $ 

GRAND HOTEL 


ET CASINO | 


ouverîs toute l'année 
EAU BROMOIODURÉE 
Celèbres bains =. 
Douches- Baina 
- Salle d'inbalation. 


La sola perfetta per ristabilire fl colore 
dei capeili. Fia 6 — Doposito generale Se- 
gin. 3 R. Hug Bordeaur. De; to esclasivo 
per lItalia da A. Manzoni 0 C; via Sala, 10, Milano 


MMINISTRAZIONE! 
EGIZIANO 


Governo Italiano 


Bonlva Mdor martre 


malattie dalle vie) 
incorali, cab-| 


Ue. — Aff J 
i del fegato © della milza, oatruzioni vi 


e rive del Nilo é 


igono 
i dell’Alto Egitto 


eora, gastralgia, 

| 'Célestins. Affezioni allo reni, della vescica, 

lcok orinarii, gotta, diabet sminaria. 
Hauteriye. — Afi 

lealcoli orinari, la gotta, diaboto, albuminuria. 

| Esigere il nome dstla Sorgente sulla capsula . 

| La sorgenti di Vichy suddette ai trovano alla Succursale in Oe 


nova, presso Sanmichole e Banchieri, e in tutto lo farmaci 


ronella, csl-i 


in 
bilmente iglenic) e con. 
gli valsero a gusta ragione il 


della vescica, la renella, 


dille falsificazioni] 
i:iano Ayda, qui contro 
o della bottiglia che deve 
pr verde spiccante. 


FIORI BAROMETRICI 


Elegante Novità — 
Col mutare il colore dei fiori indicano anticipatamente 
i cangiamenti atmosferici. Ogni fiore è montato in cle 
S gante vasetto, sul quale sono segnati i colori corrispon- 
denti a quelli di cui si rivestono i fiori per indicare la 
PIOGGIA il TEMPO Variabile ed il BEL TEMPO. - 
Prezzo, lire 5. x | 
Vengano spediditi per ferrovia contro inylo dell'importo 
aumentato di C.wi 50 per imballaggio, ‘ 
Dirigorai all'Agenzia Taboga Via dei Prefetti 42 Roma. 


tI 

resso i principali Mberghi È 
testa vietal chicchessia la% 
essendo il me È 
Vendita in Ioma® 
‘aboga, via dei Prefetti, 12,6 
PON 


LTT 


Mémes disiraotione 


